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   Consiglio Generale degli Italiani all’Estero 

Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale 
    

COMMISSIONE CONTINENTALE AMERICA LATINA 
(Lima, 2-4 luglio 2026) 

Resoconto sommario 
 
 
Presenti: Silvia Alciati (Brasile), Rodolfo Borghese (Argentina), Agostino Canepa (Perù), 

Vincenzo Di Martino (Venezuela), Francisco Fialà (Argentina), Aniello Gargiulo 
(Cile), Mariano Gazzola (Vicesegretario generale per l’America Latina – Argen-
tina), Aldo Lamorte (Uruguay – in vtc), Antonio Morello (Argentina), Juan Carlos 
Paglialunga (Argentina), Walter Petruzziello (Brasile), Marcelo H. Romanello 
(Argentina), Daniel Taddone (Brasile) 

 
 Tommaso Conte (Germania – in vtc), Paolo Dussich (Italia), Gianluca Lodetti 

(Vicesegretario generale per i Consiglieri di nomina governativa – in vtc), Sil-
vana Mangione (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – 
USA – in vtc), Maria Chiara Prodi (Segretaria generale del CGIE – in vtc) 

 
 Cons. amb. Mirta Gentile (Segretaria esecutiva del CGIE – in vtc) 
 
 Sen. Mario Borghese – in vtc, on. Fabio Porta – in vtc, on. Franco Tirelli – in vtc 
 

Concetta Cenci (Presidente del Com.It.Es. di Puerto Ordaz – in vtc), Antonio 
Iachini (Esperto del MAECI per il CGIE – in vtc), Patricia Morena (Presidente del 
Com.It.Es. di Maracaibo), Antonio Simeone (Presidente del Com.It.Es. di 
Lima), Gerardo Valsacchi (Presidente del Com.It.Es. di Córdoba), Carlos Vil-
lino (Presidente del Com.It.Es. di Caracas – in vtc) 

 
  
Assenti: Gerardo Pinto (Argentina), Stephania Puton (Brasile) 
 
 
 
GIOVEDÌ 2 LUGLIO 2026 – i lavori iniziano alle ore 17:10 
 
 
PRESIDENZA DEL VICESEGRETARIO GENERALE PER L’AMERICA LATINA MARIANO GAZZOLA – ARGENTINA 
 
 
Il PRESIDENTE porge il benvenuto ai partecipanti, in presenza e da remoto e, prima di dare 
avvio ai lavori, ricorda il dramma del Venezuela colpito dal terremoto: richiamata la solida-
rietà subito manifestata dal Consiglio Generale alla popolazione e, in particolare, alla 
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comunità italiana, anticipa che il tema formerà oggetto di parte della seduta pomeridiana. 
Cede quindi la parola al consigliere del Perù Agostino Canepa. 
 
Agostino CANEPA (Perù) porge il benvenuto ai Consiglieri, tornati a Lima dopo oltre dieci 
anni, e sottolinea l’importanza della riunione alla luce della possibilità che il Perù perda la 
sua rappresentanza nel Consiglio Generale. 
 
Antonio SIMEONE (Presidente del Com.It.Es. di Lima) reca ai Consiglieri il saluto della co-
munità italiana e italo-peruviana, colpita dalla riforma della cittadinanza e dalle criticità 
nell’utilizzo del portale Fast It per accedere ai servizi consolari. Auspica quindi un confronto 
che conduca alla soluzione dei problemi. 
 
Il PRESIDENTE ricorda l’incontro con le associazioni italiane in Perù in programma nella 
giornata del prossimo 4 luglio, preziosa occasione di confronto con i territori. Illustra breve-
mente l’ordine del giorno, sul quale registra l’approvazione della Commissione. Dispone 
quindi che venga proiettato il videomessaggio del sottosegretario di Stato agli Affari esteri e 
alla cooperazione internazionale Massimo Dell’Utri.  
 
Viene proiettato il videomessaggio del sottosegretario di Stato agli Affari esteri e alla coope-
razione internazionale Massimo Dell’Utri, che si allega al presente resoconto 
 
Il PRESIDENTE, a commento delle dichiarazioni del Sottosegretario, richiama l’importanza 
della campagna di comunicazione per le elezioni dei Com.It.Es. vista la vicinanza della data 
delle elezioni per il loro rinnovo; in merito alla legittimità della nuova legge sulla cittadinanza, 
osserva che l’attesa decisione della Consulta in occasione dell’udienza del 9 giugno scorso 
dimostra che la questione non è chiusa; auspica la modifica di una legge che, anche se le-
gittima, rimane politicamente ingiusta. Sottolinea l’importanza delle precisazioni sulla vali-
dità delle carte d’identità cartacee come mezzo di identificazione nei confronti della Pub-
blica Amministrazione anche dopo il prossimo 3 agosto, dunque valide in sede di voto per il 
rinnovo dei Com.It.Es. Ricorda l’entrata in vigore nel 2027 delle nuove modalità di accesso 
ai portali della Pubblica Amministrazione – tra cui il portale Fast It – tramite la sola identità 
digitale auspicando l’intervento della Commissione continentale per chiedere una proroga 
dei termini, attese le difficoltà di ottenere lo SPID all’estero e per il numero di CIE rilasciate 
in America Latina. 
Avverte quindi che si procede all’esame del punto 1 all’ordine del giorno, concernente 
“Prossime elezioni e situazione attuale dei Com.It.Es.”   
Richiamate le date delle elezioni confermate dal Sottosegretario, sottolinea come, dalla na-
scita dei Com.It.Es., questa sia la prima occasione in cui si vota a scadenza naturale per il 
loro rinnovo. Ribadita l’importanza della campagna informativa, sottolinea poi la rilevanza 
di centrarla sull’obbligo di iscrizione nell’elenco degli elettori per ricevere il plico elettorale. 
Ricorda che nel 2021 ha potuto esercitare l’opzione sulla piattaforma Fast It ben prima 
dell’emanazione del decreto di indizione delle elezioni, auspicando la medesima disponibi-
lità dell’Amministrazione per il voto in programma quest’anno. 
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Aniello GARGIULO (Cile) ricorda che nel 2021 in pochi si iscrissero attraverso la piattaforma 
Fast It, auspicando la disponibilità dell’Amministrazione alla definizione di altre modalità di 
iscrizione anche prima dell’emanazione del decreto di indizione delle elezioni. 
 
Il PRESIDENTE precisa che nel 2021 ha potuto iscriversi prima del decreto di indizione tra-
mite Fast It, non ricordando se tale anticipazione sia stata prevista anche per l’iscrizione 
mediante altre modalità. Osserva che la legge prevede un termine finale per l’iscrizione, ma 
non indica una data di inizio.  
 
Aniello GARGIULO (Cile) ricorda che i moduli di iscrizione devono far riferimento al decreto 
di indizione delle elezioni. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) paventa che, senza il riferimento al decreto di indizione, i 
Consolati possano cestinare le richieste di iscrizione che ne siano prive, a meno che l’Am-
ministrazione non consenta di raccoglierle anche prima. 
 
Antonio SIMEONE (Presidente del Com.It.Es. di Lima) richiama le informazioni ricevute ne-
gli anni sulle diverse elezioni referendarie su argomenti di poco interesse per gli italiani 
all’estero, stigmatizzando il fatto che, in una elezione di interesse per i connazionali, essi 
sono obbligati a iscriversi in un elenco degli elettori. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) esprime preoccupazione per la sottoscrizione delle liste, evi-
denziando la difficoltà di portare 200 persone in Consolato. Richiama l’esperienza passata 
che ha visto funzionari consolari itineranti recarsi presso le sedi delle associazioni, in cui 
sono state raccolte sia le sottoscrizioni alle liste che le iscrizioni nell’elenco degli elettori. 
Sostiene inoltre che i connazionali più anziani potrebbero iscriversi attraverso i notai. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda che la sottoscrizione delle liste davanti ai notai pone una 
questione di costi non sostenibile da tutti. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) precisa che per l’iscrizione al voto non c’è bisogno di notaio e 
ricorda le fasi previste dalla legge per la sottoscrizione delle liste.  
 
Il PRESIDENTE ribadisce che l’opzione per votare può essere esercitata, senza autentica, 
via Fast It, per e-mail, per posta o personalmente presso i Consolati. Sostiene che la criticità 
maggiore riguarda l’autenticazione della firma sia per l’accettazione delle candidature che 
per la sottoscrizione delle liste, ricordando che solo alcuni Consolati hanno accettato l’au-
tentica del notaio per l’accettazione della candidatura. Tutti, precisa, hanno accettato l’au-
tentica del notaio per la sottoscrizione delle liste per le quali, come ricordato dal consigliere 
Morello, nel 2021 alcuni Consolati inviarono funzionari itineranti presso le sedi associative, 
a richiesta di una o più liste. Una modalità che dovrebbe diventare prassi soprattutto in Ame-
rica Latina. 
 
Paolo DUSSICH (Italia) chiede se il numero dei sottoscrittori sia rimasto dimezzato rispetto 
a quanto previsto dalla legge, come durante il Covid. 
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Il PRESIDENTE chiarisce che, finita l’emergenza, il numero dei sottoscrittori è quello previ-
sto dalla legge. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) chiede per quale ragione i Consoli onorari non possano autenti-
care le firme  
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ricorda di aver posto la questione in sede di Comitato di 
Presidenza e che gli è stato risposto che i Consoli onorari non hanno la delega per autenti-
care le firme. Possono farlo solo funzionari consolari inviati dal MAECI, neanche i funzionari 
a contratto locale. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) ringrazia il CGIE per la solidarietà mostrata alla popola-
zione del Venezuela e cita le difficoltà della sede consolare a Caracas a causa della man-
canza di fondi e personale. 
 
Daniel TADDONE (Brasile), replicando al consigliere Petruzziello, sostiene che il decreto 
sulle funzioni dei Consoli onorari prevede esplicitamente la possibilità di autenticare firme. 
Chiede quindi che la Commissione verifichi le ragioni giuridiche per cui non siano autorizzati 
a farlo per i Com.It.Es. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) dà lettura di una sintesi sulle deleghe dei Consoli onorari. 
 
Il PRESIDENTE chiarisce che l’impossibilità di autenticare le firme da parte dei Consoli ono-
rari non dipende dalle loro deleghe, bensì dalla legge istitutiva dei Com.It.Es. Avalla la richie-
sta di interpellare formalmente l’Amministrazione per ottenere un chiarimento in merito, 
sottolineando l’importanza che a tutte le liste vengano garantite le stesse possibilità attra-
verso l’invio di funzionari consolari, su richiesta, nelle città della loro circoscrizione.  
 
Antonio SIMEONE (Presidente del Com.It.Es. di Lima) ribadisce che le procedure di iscri-
zione influiscono sul basso numero dei votanti e, di riflesso, sulla rappresentatività dei 
Com.It.Es.  
 
Il PRESIDENTE tiene a sottolineare che la rappresentatività dei Com.It.Es. deriva dalla legge 
non dal numero dei votanti.  
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda le perduranti difficoltà dovute alla mancata conoscenza dei 
Com.It.Es. nonostante i 40 anni dalla loro istituzione e stigmatizza da un lato la mancata 
collaborazione dei Consolati e dall’altro la scarsa lungimiranza di quei Comitati che non 
hanno approfittato dei fondi a disposizione negli ultimi anni per sviluppare progetti in tal 
senso. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) ribadisce il proprio favore all’iscrizione al voto, che comporta mi-
nore spesa e maggiore garanzia di esercizio del diritto da parte di chi ne è effettivamente 
interessato, proponendo di semplificare le procedure previste sul portale Fast It. Critica i 
Consolati che non contribuiscono alla conoscenza dei Com.It.Es., rivendicando la legitti-
mità degli eletti a legge data. 
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Aniello GARGIULO (Cile) sostiene la necessità che, anche in occasione delle cerimonie uf-
ficiali, i Comites siano riconoscibili. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) ricorda i vari tentativi di riformare la legge istitutiva 
dei Com.It.Es., tutti rimasti senza successo.  
 
Antonio SIMEONE (Presidente del Com.It.Es. di Lima), sottolineato che l’Ambasciata a Lima 
ha sempre coinvolto il Com.It.Es. che presiede, ribadisce la propria contrarietà all’obbligo di 
iscrizione, soprattutto se collegato al costo delle elezioni. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ricorda che i 14 milioni di euro stanziati dalla Legge di Bilan-
cio per il voto per il rinnovo dei Com.It.Es. non sarebbero sufficienti per inviare i plichi a tutti 
gli aventi diritto al voto. In merito al coinvolgimento dei Com.It.Es. da parte dei Consolati, 
inoltre, sostiene che dipende tutto dai rapporti personali tra Presidente e diplomatici.  
 
Il PRESIDENTE sospende brevemente la riunione. 
 
I lavori, sospesi alle ore 18:30, riprendono alle ore 18:55 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE torna sull’importanza di semplificare la procedura di iscrizione 
nell’elenco degli elettori attraverso la piattaforma Fast It, eliminando i passaggi della stampa 
e della scannerizzazione del modulo cartaceo per chi già accede all’applicativo con le pro-
prie credenziali. Riferendosi ai progetti speciali citati dalla consigliera Alciati, ricorda che nel 
2021 taluni Com.It.Es. ne attuarono alcuni per diffondere informazioni sui Comitati e sulle 
loro funzioni. Informa che, per il 2026, il preposto Ufficio della DGIT ha già inviato comuni-
cazione in merito ai Consolati, i quali a loro volta hanno informato i Com.It.Es. circa i fondi 
per i progetti speciali, ma a oggi non si hanno dati su quanti di essi abbiano provveduto. Ri-
corda poi che alcuni Com.It.Es. non hanno ancora ricevuto i fondi del 2026. Propone quindi 
di organizzare il prossimo 20 luglio una videoconferenza con i Presidenti dei Com.It.Es. 
dell’America Latina per fornire loro informazioni circa le elezioni e chiedere aggiornamenti 
in merito ai progetti speciali. 
Tornando alla campagna informativa sulle prossime elezioni, segnala l’imprescindibilità che 
sia veicolata anche sui canali social delle sedi consolari, che devono essere utilizzati in tutte 
le loro potenzialità. Ricordando che alcune sedi consolari non dispongono di profili social, 
conferma ai Consiglieri che non è stata resa nota la data in cui inizierà la campagna. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) sostiene che prima dell’emanazione del decreto di indizione delle 
elezioni non può essere avviata alcuna campagna informativa. 
 
Il PRESIDENTE ritiene che il decreto di indizione costituisca un atto formale che seguirà una 
decisione già assunta, come confermato dal sottosegretario Dell’Utri. Rileva che presso i siti 
web dei Consolati sono state già pubblicate alcune comunicazioni riguardo alle elezioni e 
all’aggiornamento delle liste delle associazioni che possono presentare domanda per far 
parte del comitato elettorale.  
 



 6 

Aniello GARGIULO (Cile) chiede informazioni circa i fondi a disposizione dei Consolati per 
la prima fase della campagna informativa. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) si interroga sulle informazioni che possono essere veicolate 
prima del decreto di indizione delle elezioni. 
 
Il PRESIDENTE chiarisce che la campagna informativa, nella fase preliminare, può focaliz-
zarsi sulla data delle elezioni e sul sistema di voto. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) propone quindi di sintetizzare informazioni univoche da for-
nire ai cittadini che interpellano i Com.It.Es. e i Consiglieri del CGIE. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) evidenzia la possibilità di anticipare i tempi preparando le liste dei 
candidati, in previsione del fatto che le liste uniche saranno molte. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda che i Consolati dispongono degli indirizzi email dei conna-
zionali iscritti all’AIRE e che quindi possono fare comunicazione diretta. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) sostiene che non si può fare una campagna di comunicazione 
senza informazioni chiare. Auspica la predisposizione anticipata di un modulo di iscrizione 
generico, anche senza la data del decreto di indizione delle elezioni, e procedure semplifi-
cate sulla piattaforma Fast It che potrebbero aumentare il numero degli iscritti al voto. 
 
Il PRESIDENTE ribadisce ancora una volta che nel suo storico delle pratiche gestite sulla 
piattaforma Fast It il 21 giugno 2021 ne è presente una con la dicitura “elezioni Com.It.Es.”. 
Esprimendo i suoi dubbi circa la natura sperimentale o meno di quella procedura, ribadisce 
la sua convinzione riguardo alla possibilità di iscriversi nell’elenco degli elettori anche prima 
del decreto di indizione delle votazioni, visto che la legge istitutiva parla solo del termine 
finale. Occorre una verifica sulla fattibilità perché il precedente esiste. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) chiede se saranno previste eventuali proroghe qualora i connazio-
nali in Venezuela non fossero in grado di gestire le elezioni a causa dell’emergenza terre-
moto. 
 
Francisco FIALÀ (Argentina) ritiene che i Consolati possano comunicare già da luglio, via 
email a ogni iscritto AIRE, che a dicembre si svolgeranno le elezioni, rilanciando la comuni-
cazione ogni mese e aggiornandola man mano con le informazioni disponibili. Aggiunge che, 
in presenza di una comunicazione formale da parte delle istituzioni, sarà più facile anche 
cercare i sottoscrittori delle liste. 
 
Il PRESIDENTE rilancia la proposta di una videoconferenza con i Presidenti dei Com.It.Es. 
nella settimana del prossimo 20 luglio onde tracciare il punto sulla ricezione dei contributi 
del 2026. Propone quindi di trattare il secondo punto all’ordine del giorno all’interno del fo-
cus dedicato al Venezuela. 
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Aldo LAMORTE (Uruguay) fa suoi tutti i rilievi emersi dagli interventi che lo hanno preceduto, 
sottolineando in particolare l’importanza della comunicazione sulle elezioni e della valoriz-
zazione della presenza del Com.It.Es. e del CGIE in Uruguay. 
 
Il PRESIDENTE riferisce che la comunicazione dei Consolati ai Com.It.Es. riguardo i progetti 
speciali riporta la data finale del 15 luglio e dà la possibilità di richiedere fondi aggiuntivi; 
sostiene, quindi, che è doveroso organizzare la videoconferenza con i Presidenti perché a 
questa comunicazione non è stata riservata la considerazione dovuta. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda che la possibilità di presentare progetti speciali era iniziata 
alla fine della scorsa Consiliatura dei Com.It.Es., sostenendo che avrebbe dovuto costituire 
la chiave di svolta del mandato iniziato del 2021 perché finalmente si potevano utilizzare 
risorse per progetti concreti, precedentemente impediti da rigide regole di bilancio. Rileva 
come tale apertura abbia spaventato alcuni Com.It.Es. Sostiene poi che la superficialità con 
cui la Circolare ministeriale ha descritto le modalità secondo cui contabilizzare le spese ab-
bia fatto sì che molti Com.It.Es. non abbiano colto l’occasione. La Commissione potrebbe 
sensibilizzarli su questa opportunità. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ricorda che, secondo la legge, quattro mesi dopo il loro rin-
novo i Com.It.Es. eleggono il CGIE, ma che è in corso la richiesta di chiarimento sulla durata 
del mandato del Consiglio Generale. 
 
Il PRESIDENTE riferisce che il Comitato di Presidenza ha deciso di presentare una richiesta 
formale di chiarimento sulla durata del mandato dell’attuale Consiliatura, iniziata con un 
anno e mezzo di ritardo perché i due Esecutivi che si sono succeduti non nominavano i Con-
siglieri di nomina governativa. Si è pertanto verificato un anno e mezzo di prorogatio, durante 
il quale il Consiglio Generale poteva gestire solo l’ordinaria amministrazione. All’Avvocatura 
dello Stato è stato chiesto come interpretare il termine della durata del CGIE: se tassativa-
mente legato al mandato dei Com.It.Es. o, invece, di cinque anni a prescindere da ogni cir-
costanza. In quest’ultimo caso, informa che questo CGIE scadrebbe nel giugno 2028. In at-
tesa della risposta, il Consiglio Generale deve prepararsi per capire cosa fare. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) sostiene che, se non diversamente specificato, “stessa 
durata” significa stesso numero di anni, ammettendo al tempo stesso una possibile doppia 
interpretazione della legge. 
 
Il PRESIDENTE evidenzia anche l’importanza di capire se sia necessaria una modifica legi-
slativa che eviti ritardi nelle nomine governative. Rileva che, a oggi, le elezioni del CGIE sa-
ranno indette ad aprile 2027, quando potrebbero essere anticipate le elezioni politiche. Un 
accostamento che comporterebbe di nuovo il regime di prorogatio per il Consiglio Generale. 
Il mandato del CGIE potrebbe essere allungato dal cosiddetto decreto Milleproroghe, ma ciò 
determinerebbe la coesistenza di Com.It.Es. neoeletti e un CGIE eletto dai Comitati non più 
in carica. In riferimento a quest’ultima ipotesi, riferisce la perplessità del Consigliere Gar-
giulo su come influirebbe sull’incompatibilità tra il ruolo di Consigliere CGIE e quello di Pre-
sidente del Com.It.Es. prevista dalla legge. 
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Ritenuto esaurito l’argomento, avverte che si passa all’esame del punto 8 dell’ordine del 
giorno, concernente “Preparazione della prossima Assemblea Plenaria del CGIE”, ricor-
dando che l’Assemblea plenaria dello scorso maggio ha votato all’unanimità a favore di una 
seconda assise plenaria, che dovrebbe svolgersi nelle settimane a ridosso del prossimo 29 
novembre, anche per consentire all’amministrazione del CGIE di chiudere il bilancio. 
 
La cons. amb. Mirta GENTILE (Segretaria esecutiva del CGIE) ringrazia i Consiglieri 
dell’America Latina per la concretezza con cui affrontano i temi all’ordine del giorno. Chiari-
sce che la data della seconda Assemblea plenaria dipende anche dai termini imposti dalle 
procedure per i pagamenti all’estero fuori dal circuito Sepa. Richiama in proposito le indica-
zioni con cui il Ministero delle Finanze ogni anno dispone di effettuare i pagamenti entro il 
venerdì precedente l’8 dicembre, nel caso di specie il 4. Illustra quindi le difficoltà connesse 
a una eventuale convocazione successiva al 23 novembre. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) suggerisce di proporre al Comitato di Presidenza di convo-
care i lavori dal 23 al 27 novembre prossimi, se non prima, così da consentire ai Consiglieri 
di essere presenti presso i territori il 4 dicembre, giorno delle elezioni dei Com.It.Es. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) propone le date dal 16 al 20 novembre. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che il 13 novembre è l’ultima data utile per l’invio del plico per le 
elezioni Com.It.Es., il 4 novembre l’ultimo giorno per iscriversi nell’elenco degli elettori. Fa 
sua la proposta di suggerire a CdP le date dal 16 al 20 novembre. Riguardo ai temi da inserire 
nell’ordine del giorno, segnala la convocazione della Conferenza permanente Stato-Regioni-
PA-CGIE. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) segnala come opportuno un confronto operativo con l’ANCI, atteso 
il ruolo sempre più di primo piano affidato ai Comuni dalla nuova legge sulla cittadinanza. 
 
Il PRESIDENTE ricorda l’ordine del giorno a prima firma Taddone sulle trascrizioni degli atti 
di stato civile e rileva la difficoltà di far comprendere all’Amministrazione l’importanza della 
questione. A incontrare le difficoltà maggiori sono i connazionali che hanno concluso recen-
temente le pratiche di cittadinanza. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) riferisce che durante i lavori della VIII Commissione tematica 
il cons. amb. Enrico Vattani ha ricordato la convenzione tra MAECI e Ministero dell’Interno e 
ha affermato che l’80 percento della documentazione è già stata digitalizzata. Sostiene che 
la realtà forse è diversa. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) fa sua la proposta della consigliera Alciati sul confronto con 
l’ANCI, sostenendo che quella delle trascrizioni è la procedura più arcaica che esiste perché 
non è digitalizzata e perché l’atto va trascritto parola per parola. Richiamando i dati diffusi 
dal MAECI in occasione della recente Conferenza dei Consoli riguardo alle comunità più nu-
merose di connazionali all’estero, riferisce del secondo posto del Brasile con 933 mila iscritti 
AIRE quale dimostrazione plastica del mancato allineamento dei dati MAECI-Ministero 
dell’Interno. Sostiene che più di 250 mila italiani in Brasile sono cittadini fantasma, iscritti ai 
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Consolati ma non all’AIRE a causa della mancata trascrizione dell’atto di cittadinanza. Au-
spica che tale annoso problema venga risolto dall’implementazione dell’uso di Fast It.  
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) sostiene che la metà delle 250 mila pratiche inevase citate 
dal consigliere Taddone sono imputabili all’anagrafe di Roma.   
 
Silvia ALCIATI (Brasile) rileva come le persone iscritte solo ai Consolati non possano iscri-
versi per votare. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) aggiunge che non possono neanche sottoscrivere le liste.  
 
Il PRESIDENTE ricorda che il mancato allineamento dei dati è un problema atavico, propo-
nendo il suo inserimento, ancora una volta, all’ordine del giorno della prossima Assemblea 
plenaria. 
Sospende quindi la riunione per il pranzo. 
 
I lavori, sospesi alle ore 20:05, riprendono alle ore 21:45 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE avverte che si passa all’esame del punto n. 3 all’ordine del 
giorno concernente “Situazione attuale del Venezuela con particolare attenzione della 
comunità italiana residente”; al riguardo, anticipa che con i componenti del CdP si cer-
cherà di individuare le modalità secondo le quali aiutare la collettività residente nel Paese. 
Comunica che parteciperanno alla sessione alcuni Parlamentari e i Presidenti dei 
Com.It.Es. del Venezuela. Ricordato il fondo creato nel 2001 a sostegno della collettività in 
Argentina, auspica una soluzione in tal senso anche per il Venezuela, oltre alla sensibilizza-
zione di Governo e Parlamento sui bisogni della collettività. Riporta la risposta del preposto 
Ufficio della DGIT riguardo alla possibilità che i Com.It.Es. realizzino azioni di assistenza a 
sostegno dei connazionali, in base a quanto disposto dalla Circolare ministeriale n. 2/2020, 
che non vieta ai Comitati le raccolte di fondi, chiarendo che i fondi ministeriali non possono 
essere destinati a spese di beneficenza. Eventuali raccolte devono essere svolte con tra-
sparenza, senza commistione con la gestione dei fondi del capitolo di bilancio n. 3103. 
Eventuali azioni dei Com.It.Es. andrebbero concordate prima con il citato Ufficio DGIT. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) ritiene più semplice che i Com.It.Es. sostengano quanto organiz-
zato dalle associazioni, che non sono legate da vincoli ministeriali. 
 
Agostino CANEPA (Perù) ricorda la gestione di alcuni fondi ricevuti durante l’emergenza 
Covid come “proventi locali” senza nessun problema. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile), tornando al precedente punto all’OdG propone un nuovo confronto 
con il CNEL in sede di Assemblea plenaria per discutere dei risultati sulla loro ricerca sulle 
nuove migrazioni. Stigmatizza il fatto che sia stata condotta in tempi troppo brevi e l’inade-
guatezza di alcune domande. 
 
Il PRESIDENTE saluta gli ospiti collegati e cede la parola alla Segretaria generale del CGIE 
Maria Chiara Prodi. 
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Maria Chiara PRODI (Segretaria generale del CGIE – Francia), prima di dare il via al dibattito 
sul punto all’ordine del giorno, invita i presenti a osservare un minuto di silenzio. 
 
I presenti osservano un minuto di silenzio 
 
Il PRESIDENTE riflette sull’emergenza causata dal sisma, ricorda i precedenti focus della 
Commissione sul Venezuela, che da anni versa in situazioni di emergenza. Riferisce della 
vicinanza espressa personalmente e attraverso il CGIE e sottolinea l’esigenza di rendersi 
utili, sia come CGIE che come sistema Paese verificando, in particolare, la possibilità di 
creare canali speciali di aiuto e sostegno dei connazionali. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) ringrazia per la solidarietà ricevuta. Riporta la situazione 
nel Paese soffermandosi su quella di La Guaira e sottolineando l’importanza di pensare non 
solo ai morti, ma soprattutto ai sopravvissuti che pagano le conseguenze del sisma. Cita le 
iniziative attivate dalle Regioni italiane auspicando un aiuto a livello nazionale per la collet-
tività colpita dalla tragedia. 
 
Carlos VILLINO (Presidente del Com.It.Es. di Caracas) riferisce di una situazione molto 
complicata, del lavoro del Consolato e dell’azione dell’Unità di Crisi del MAECI, subito atti-
vata. Indica tra le priorità da risolvere la riallocazione dei connazionali rimasti senza casa e 
la mancanza di fondi a disposizione del Consolato. Riferisce dei contatti con le altre comu-
nità e cita diverse segnalazioni ricevute a titolo personale da connazionali bisognosi anche 
di assistenza sanitaria. Rimane in contatto con gli ospedali, così come con istituzioni quali 
il Com.It.Es. di Panama, oltre a tutte le associazioni italiane nel Paese per l’invio di merci 
che vengono raccolte nella sede della Scuola Codazzi. Segnala il fabbisogno di medicinali e 
il costante contatto con il Consolato che necessita di risorse da destinare a chi ha perso 
tutto.  
 
Concetta CENCI (Presidente del Com.It.Es. di Puerto Ordaz) informa di essere in contatto 
dall’Italia con la Presidente del Com.It.Es. di Panama per la raccolta di merci e di ricevere 
segnalazioni di connazionali bisognosi. 
 
L’on. Franco TIRELLI rimarca la necessità che i Parlamentari eletti in Sud America lavorino 
con il MAECI affinché siano destinati fondi al Consolato di Caracas. 
 
L’on. Fabio PORTA riferisce di mantenersi in contatto con il sottosegretario Dell’Utri e con 
il Capo di gabinetto Petacco per l’assistenza ai connazionali. Ricorda come in altri momenti 
siano state chieste risorse straordinarie per l’assistenza sanitaria o per gli anziani del Vene-
zuela, sottolineando l’importanza di non dimenticare il dramma dei detenuti italiani nel 
Paese cui garantire i diritti previsti dalle convezioni internazionali. 
 
Il sen. Mario BORGHESE informa in merito ai contatti con la Croce Rossa italiana e la Pro-
tezione civile per l’invio di macchinari, merci e medicinali di cui l’Italia ha grandi disponibi-
lità, ma che non riesce a inviare per difficoltà logistiche e procedure molto complesse. Pro-
pone ai Parlamentari eletti in Sud America di interloquire con i Presidenti della Croce Rossa 
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italiana e della Protezione civile, ma anche con il viceministro Cirielli, che ha la delega alla 
Cooperazione, per indirizzare risorse ai Consolati di Caracas e Maracaibo. Ritiene inoltre 
opportuno lavorare sulla legge di Bilancio, interloquendo con il sottosegretario Freni affin-
ché nella bozza della legge, che entro il prossimo mese di ottobre il Governo invia al Parla-
mento, siano appostate risorse per il Venezuela. 
 
L’on. Franco TIRELLI riferisce in merito alle sue interlocuzioni con i Lombardi nel mondo, i 
quali hanno messo a disposizione la loro rete per la ricerca degli italo-venezuelani dispersi. 
 
Antonio IACHINI (Esperto del MAECI per il CGIE) informa che la comunità italiana è stata 
subito vicina, presente e attiva nelle località più colpite dal sisma e con maggiore concen-
trazione di connazionali residenti. Riferisce del collegamento con la Croce Rossa venezue-
lana, confermando le difficoltà per l’invio di aiuti e medicinali dovute a protocolli molto com-
plicati. Illustra quindi le attività da egli svolte, di concerto con l’Ambasciata, per supportare 
la delegazione inviata dall’Italia, sottolineando l’ottima prova offerta dal sistema Paese. Ri-
ferisce di sopralluoghi a La Guaira, nella zona rossa, delle cifre allarmanti di quanti hanno 
bisogno di aiuto e del necessario sostegno dei Parlamentari e dell’Italia che già sta svol-
gendo un lavoro straordinario. Sottolinea come gli aiuti italiani, giunti tempestivamente, ab-
biano trovato una comunità molto ben organizzata e informa in merito ai contatti con quasi 
tutte le Regioni italiane, desiderose di comprendere come inviare aiuti, precisando di averle 
indirizzate alla Protezione civile. 
 
Gianluca LODETTI (Vicesegretario generale per i Consiglieri di nomina governativa) riferisce 
circa la solidarietà delle associazioni dei Consiglieri di nomina governativa, tutte attivatesi 
per la raccolta fondi. Cita in particolare l’apertura di un conto corrente dedicato all’emer-
genza da parte di un sindacato e destinato alla Protezione civile, segnalando l’importanza 
di non disperdere gli aiuti.  Ringrazia quanti si adoperano sul territorio per alleviare le soffe-
renze dei connazionali e dei venezuelani. Nell’impossibilità per il CGIE di intervenire diret-
tamente, segnala l’esistenza di tante realtà su cui dirottare aiuti volontari, ribadendo l’im-
portanza di seguire una direttrice unica. 
 
Silvana MANGIONE (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA) ri-
marca l’importanza di collaborare con l’Unità di crisi del MAECI e richiama l’utilità di stilare 
un elenco dei medicinali più necessari, segnalando al contempo la presenza di una nume-
rosa comunità italo-venezuelana in Florida, che si offre di contattare. 
 
Tommaso CONTE (Germania) conferma la disponibilità a raccogliere medicinali anche in 
Germania. Richiamando la mancanza di risorse al Consolato di Caracas citata dai colleghi, 
ricorda che 15 anni orsono i Consiglieri CGIE dell’Europa rinunciarono ai fondi Lass a favore 
del Sud America, e del Venezuela in particolare, precisando che si trattava di 6 milioni di 
euro annui. Chiede conferma circa la ricezione di tali fondi e propone di dirottare all’emer-
genza Venezuela i 14 milioni di euro destinati alle elezioni per il rinnovo dei Com.It.Es., po-
sticipandole. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) sostiene che nelle emergenze si sono riscontrate sempre difficoltà 
per attivare un conto per la raccolta fondi in America Latina a causa della mancata 
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trasparenza. Occorrono pertanto indicazioni chiare da far circolare presso le comunità ita-
liane per avere la certezza di aiutare in maniera concreta. 
 
Antonio IACHINI (Esperto del MAECI per il CGIE) riferisce degli aiuti inviati dall’Italia e ri-
chiama la collaborazione tempestivamente attivata con l’Unità di crisi del MAECI. Ribadisce 
che l’assistenza agli italiani fornita dal Governo è stata immediata. Quanto a dove destinare 
i fondi a favore della collettività, segnala i conti correnti dei tre Com.It.Es. e dei due Conso-
lati in Venezuela, con la supervisione dell’Ambasciata, chiedendo conferma alla Segretaria 
generale circa la possibilità di utilizzarli per questo fine. Sottolinea come l’Ambasciatore 
italiano si sia messo da subito in contatto sia con la comunità che con le istituzioni vene-
zuelane. 
 
Il PRESIDENTE chiarisce la differenza tra il voler aiutare il popolo venezuelano, per la qual 
cosa si possono usare i canali ufficiali, e il voler sostenere la collettività italiana, segnalando 
come, in questo ultimo caso, occorra chiarire dove veicolare le somme raccolte. Espri-
mendo gratitudine per gli sforzi profusi dall’Italia, rimarca l’importanza di sostenere i con-
nazionali, non dimenticarsi dei detenuti italiani, ricordati dall’onorevole Porta, e di pensare 
alla legge di Bilancio, richiamata dal senatore Borghese, per disporre delle risorse quando 
se ne avrà più bisogno. Si chiede se i Consolati o i Comites possano ricevere donazioni pri-
vate e se siano in grado di lavorare in tal senso. Quanto alle difficoltà del Consolato a Cara-
cas, chiede di verificare se il problema risieda nella mancanza di fondi o di liquidità. 
 
Carlos VILLINO (Presidente del Com.It.Es. di Caracas) ricorda che il sisma ha comportato 
l’aumento del numero degli assistiti dal Consolato e richiama le difficoltà della sede anche 
nel pagare i digitatori, assunti per soli due mesi, confermate dal Console in occasione 
dell’ultima assemblea del Com.It.Es. precedente il terremoto.  Sostiene che eventuali ri-
sorse raccolte devono essere indirizzate al Consolato perché è più trasparente e perché la 
sede ha contezza del quadro complessivo. Il Com.It.Es. è a disposizione per una eventuale 
Commissione di lavoro. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) sostiene che per aiutare la collettività i fondi dovrebbero 
essere indirizzati a Consolato e Com.It.Es. di Caracas, non alle altre sedi più lontane. Ri-
chiama l’importanza che Parlamentari e CdP operino allo scopo di far destinare più fondi 
MAECI al Venezuela. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) raccoglie la sollecitazione del consigliere Conte circa la de-
stinazione all’emergenza dei 14 milioni stanziati per le elezioni dei Com.It.Es. Ricordando il 
suo impegno in occasione del terremoto di Amatrice, chiede se Ambasciata e Consolati 
possano aprire un conto corrente specifico per le donazioni da destinare agli italiani in Ve-
nezuela. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) sostiene che parlare della mancanza di risorse del Consolato di 
Caracas mina il prestigio dell’Italia. Riguardo agli aiuti, ribadisce l’opportunità che i tre Pre-
sidenti Com.It.Es. si riuniscano con il Consigliere e l’esperto del CGIE per sintetizzare una 
richiesta unica da far veicolare tra le associazioni e gli altri Comitati per aiutare i connazio-
nali. 
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Silvana MANGIONE (Vicesegretaria generale per i Paesi anglofoni extraeuropei – USA) se-
gnala che nel 2026 i Com.It.Es. del Venezuela non saranno in grado di rinnovarsi, visto che 
molti connazionali sono sfollati e senza casa, con indirizzi incerti e senza la possibilità di 
garantire la correttezza delle procedure di voto. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ritiene opportuno rinviare le elezioni “per solidarietà”.  
 
Il PRESIDENTE ricorda che la legge prevede la possibilità di procrastinare il voto in caso di 
emergenza. Tornando all’uso dei fondi, fa sua la proposta del consigliere Gargiulo di veico-
larli attraverso Com.It.Es. o associazioni per rimanere fuori dal circuito dell’Erario statale, 
che destinerebbe le risorse indistintamente a tutta la popolazione. 
 
Antonio IACHINI (Esperto del MAECI per il CGIE) ricorda che la situazione in Venezuela è 
drammatica non solo per il terremoto e quindi, contrariamente a quanto affermato dal con-
sigliere Di Martino, i fondi devono arrivare in tutto il Paese, non solo a Caracas perché l’in-
tero Venezuela sta attraversando una crisi politica, economica e sanitaria. Sostiene che, al 
contrario dei Com.It.Es., i Consolati sono amministrativamente in grado di gestire le risorse, 
rimarcando l’importanza di farle pervenire quanto prima, sempre nel rispetto delle leggi ita-
liane. Segnala poi il timore delle associazioni di vedersi le sedi requisite dal Governo affin-
ché diventino “acampamentos de asistencia”. 
 
Il PRESIDENTE sostiene la necessità di chiedere al MAECI di ridefinire il concetto consolare 
di connazionale “bisognoso di assistenza”. 
 
Maria Chiara PRODI (Segretaria generale del CGIE – Francia) congedandosi dalla riunione, 
sottolinea l’importanza del confronto proposto dalla Commissione non solo per la solida-
rietà, ma soprattutto perché ha fatto emergere la complessità di trasformare la vicinanza in 
aiuto concreto. Ribadisce l’importanza di mantenere alta l’attenzione sul Venezuela e la ne-
cessità di indirizzare correttamente gli aiuti. Annuncia una prossima riunione del Comitato 
di Presidenza prima della pausa estiva, durante la quale riportare le riflessioni emerse du-
rante i lavori della Commissione continentale America Latina. Conclude ricordando che il 
sostegno diretto del CGIE non è possibile per ragioni amministrative, ma che ciascuno dei 
Consiglieri ha la capacità di mobilitare le proprie reti per dare concretezza al sostegno 
espresso in questa sede. 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) propone di coinvolgere anche la rete delle scuole paritarie, 
pensando in particolare all’assistenza dei bambini. 
 
Il PRESIDENTE ribadisce che aiuti e risorse da destinare al Paese possono essere inviati 
subito alla Croce Rossa o alla Protezione Civile. Per aiutare anche la collettività italiana oc-
corre invece individuare chi in Venezuela sia disponile e abbia la capacità di ricevere fondi 
e distribuirli ai connazionali. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) suggerisce ai colleghi del Venezuela di censire le famiglie italiane 
e i loro bisogni. 
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Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) chiede informazioni circa la possibilità di posticipare le 
elezioni nei casi di emergenza. 
 
Antonio IACHINI (Esperto del MAECI per il CGIE), rispondendo al consigliere Gargiulo, rife-
risce dell’impossibilità di compiere sopralluoghi a La Guaira per l’emergenza sanitaria che 
coinvolge la zona rossa. 
 
Il PRESIDENTE chiarisce che più che un sopralluogo si suggeriva la predisposizione di una 
lista di persone in stato di bisogno. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) osserva come sia chiaro cosa occorre fare, ma non 
come farlo. 
 
Il PRESIDENTE  sintetizza cinque punti prioritari: un appello alla collaborazione da inoltrare 
a tutte le associazioni; richiedere a Governo e MAECI fondi aggiuntivi da inviare subito ai 
Consolati; mantenere alta l’attenzione sui detenuti italiani e italo-venezuelani; stanziare un 
sostegno a lungo termine per la comunità italiana attraverso la legge di Bilancio; invitare il 
MAECI a ridefinire i criteri che qualificano un connazionale come “bisognoso di assistenza”, 
stabilendo parametri diversi per il Venezuela. Resta aperta la questione relativa alle moda-
lità secondo cui incanalare gli aiuti concreti da destinare a italiani e italo-venezuelani. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) segnala che non tutti i connazionali sono in difficoltà. 
 
Il PRESIDENTE precisa che la sua proposta riguarda la ridefinizione di alcuni criteri non 
l’elargizione di risorse a pioggia. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) propone la stesura di un comunicato ufficiale con i punti sintetiz-
zati dal Presidente da diffondere per sensibilizzare le collettività. 
 
Il PRESIDENTE dichiara conclusa la trattazione del punto all’ordine del giorno e sospende 
la riunione per una breve pausa. 
 
I lavori, sospesi alle ore 0:00 del 3 luglio 2026, riprendono alle ore 0:30 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE avverte che si passa all’esame del punto all’ordine del giorno 
concernente “evoluzione e impatto delle normative sul voto degli italiani all’estero”; al 
riguardo, riferisce dell’esame della legge elettorale in corso presso la Camera dei Deputati, 
che riguarda anche il voto all’estero. Il testo, infatti, contiene una delega al Governo per il 
regolamento di attuazione della legge che prevede misure per garantire la sicurezza del voto 
con l’inserimento di un QR code per l’attivazione del certificato elettorale. Riferisce di voci 
su un probabile emendamento che il Governo presenterà in Aula per modificare le riparti-
zioni della circoscrizione estero, creandone una sola per il Senato e due per la Camera dei 
Deputati, Europa e resto del mondo. Osserva come tale modifica rivoluzionerebbe le rap-
presentanze territoriali, con il rischio che il Centro e Nord America e l’Asia-Africa-Oceania-
Antartide perdano i loro rappresentanti. Ricorda che il CGIE era stato audito un mese fa solo 
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sul testo della legge e precisa che non sarà possibile una nuova audizione perché l’emen-
damento del Governo sarà presentato solo in Aula. 
Sulla cittadinanza, riferisce della prassi seguita da alcuni Consolati i quali, grazie a un’inter-
pretazione della nuova legge, quando a richiedere il riconoscimento è un nipote di italiano, 
rispondono che possono iscrivere solo i figli minorenni che non abbiano compiuto i tre anni. 
 
Segue un dibattito fuori microfono in merito a questioni interpretative della legge sulla citta-
dinanza al termine del quale il PRESIDENTE dichiara conclusa la sessione odierna. 
 
I lavori terminano alle ore 01:05 
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VENERDÌ 3 LUGLIO 2026 – i lavori iniziano alle ore 16:35 
 
 
Presenti: Silvia Alciati (Brasile), Rodolfo Borghese (Argentina), Agostino Canepa (Perù), 

Vincenzo Di Martino (Venezuela), Francisco Fialà (Argentina), Aniello Gargiulo 
(Cile), Mariano Gazzola (Vicesegretario generale per l’America Latina – Argen-
tina), Aldo Lamorte (Uruguay – in vtc), Antonio Morello (Argentina), Juan Carlos 
Paglialunga (Argentina), Walter Petruzziello (Brasile), Marcelo H. Romanello 
(Argentina), Daniel Taddone (Brasile) 

 
 Paolo Dussich (Italia) 
 
 Cons. amb. Mirta Gentile (Segretaria esecutiva del CGIE – in vtc) 
 
 Gerardo Valsacchi (Presidente del Com.It.Es. di Córdoba) 
 
 
Assenti: Gerardo Pinto (Argentina), Stephania Puton (Brasile) 
 
 
PRESIDENZA DEL VICESEGRETARIO GENERALE PER L’AMERICA LATINA MARIANO GAZZOLA – ARGENTINA 
 
Il PRESIDENTE porge il benvenuto ai presenti e avverte che si esaminerà preliminarmente il 
punto all’ordine del giorno concernente “funzionamento, criticità e monitoraggio del 
portale Fast It”; ricordato quindi come tali criticità interessino tutto il mondo, e l’America 
Latina in particolare, informa che l’VIII Commissione tematica, attraverso il CdP, ha inviato 
una lettera alla DGCT del MAECI per segnalare le disfunzioni del portale; in attesa di una 
risposta formale, la Direzione Generale ha apprezzato i feedback della comunità. Chiarisce 
che alcune segnalazioni riguardano l’applicativo e altre le sue funzionalità, citando ad 
esempio l’impossibilità di trattare due pratiche contemporaneamente. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) dà lettura della propria relazione, che si allega al presente 
resoconto. 
 
Il PRESIDENTE ringrazia il consigliere Morello per il lavoro svolto e dà conto dell’aumento 
delle segnalazioni registrate sul portale www.errorifastit.org. 
 
La cons. amb. Mirta GENTILE (Segretaria esecutiva del CGIE) conferma l’apertura del 
MAECI ai suggerimenti del CGIE e l’attenzione della DGIT e della DGCT sul tema. Ricorda la 
partecipazione della DGCT, insieme alla DGIT, ai lavori del CdP dello scorso marzo, all’As-
semblea plenaria e alla Conferenza dei Consoli, così come i rapporti con il Ministero dell’In-
terno e con il Polo strategico nazionale. Suggerisce la presentazione dei problemi riscontrati 
con descrizioni puntuali e precise. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) interviene sulle critiche al portale Prenot@mi precisando 
che il numero degli appuntamenti disponibili non dipende dal sistema, bensì dal Consolato, 
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in base al personale disponibile per la trattazione delle pratiche. Sul portale Fast It segnala 
due criticità in particolare: la mancata indicazione circa le modalità secondo le quali inte-
grare le pratiche sospese e la difficoltà a caricare file pesanti. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) conferma le difficoltà connesse al peso degli allegati. Repli-
cando alla Segretaria esecutiva, conviene circa la necessità di specificare le segnalazioni 
dei connazionali raccolte dal sito www.errorifastit.org. 
 
Il PRESIDENTE sottolinea l’importanza di illustrare in modo chiaro e preciso le istanze dei 
connazionali così da rendere le segnalazioni incisive e precise. Fa proprie le osservazioni 
del consigliere Petruzziello sulla distinzione tra problemi tecnici e strutturali, evidenziando 
la gravità di questi ultimi dovuti anche all’incompetenza dei funzionari. Ricorda che gli atti 
delle Pubbliche Amministrazioni devono essere motivati per legge, giudicando, quindi, 
molto grave che sul portale Fast It non venga specificato come integrare una pratica so-
spesa. Si tratta di una segnalazione da inoltrare alla DGIT, così come tutte quelle che dipen-
dono non da un problema tecnico, ma da scelte dell’Amministrazione. 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) critica le modifiche al portale motivate dalle questioni di 
sicurezza e l’assenza di risposta dei Consoli a determinate segnalazioni. Stigmatizza deci-
sioni machiavelliche e il rimpallo delle responsabilità a tutti i livelli. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) evidenzia la debolezza della qualità tecnica del personale coinvolto 
nella gestione informatica e critica l’accelerazione dei tempi che ha caratterizzato l’attiva-
zione del portale; congratulatasi con il consigliere Morello per il sito sugli errori del portale 
Fast It, informa di aver raccolto segnalazioni da tre Com.It.Es. brasiliani da aggiungere a 
quelle degli argentini, così da stilare un unico resoconto. Stima in due anni il tempo neces-
sario per il corretto funzionamento del portale. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) fa sue le osservazioni sul tempo necessario per la messa a 
sistema di un nuovo software. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) sottolinea l’importanza di utilizzare al meglio il lavoro dell’VIII 
Commissione tematica, suggerendo di predisporre un elenco preciso da inviare al MAECI 
per poi offrire una soluzione dei problemi. Riferendosi al portale Prenot@mi, rimarca l’im-
portanza di fornire informazioni certe ai connazionali. Riferisce del miglioramento della si-
tuazione a Santiago del Cile e dell’atteggiamento molto positivo dei funzionari. Ribadisce 
infine l’importanza di una semplificazione del portale Fast It. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) solleva la questione dei costi, chiarendo che sono legati anche 
all’uso delle banche dati e sottolineando come ciò rappresenti un ulteriore ostacolo ammi-
nistrativo. 
 
Francisco FIALÀ (Argentina) esprime perplessità per l’apparente mancata verifica del fun-
zionamento del portale, anche attraverso l’intelligenza artificiale, prima della sua imple-
mentazione. 
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Il PRESIDENTE sostiene che il funzionamento del portale Fast It dipende dall’utente, preci-
sando che solo gli iscritti da tempo, e che negli anni non hanno avuto bisogno di aggiornare 
o modificare nulla, non riscontrano problemi. Osserva che neanche i Consoli riescono a 
comprendere le diverse difficoltà perché non le sperimentano di persona, non essendo re-
sidenti all’estero. Individua il problema principale nella circostanza che il portale Fast It è 
stato realizzato da persone che vivono a Roma, a digiuno sulla realtà dell’estero, e che esso 
non è stato testato con un italiano di nuova emigrazione, ribadendo che i problemi maggiori 
sono riscontrati da chi ha avviato la pratica di cittadinanza negli ultimi tempi o ha figli mino-
renni da iscrivere. Lamenta poi la possibilità di svolgere solo una pratica alla volta, soste-
nendo la necessità di sollecitare la DGIT ad attivare altri canali tradizionali, alternativi al Fast 
It per l’iscrizione dei figli minorenni.  
Richiamando infine le cifre citate nel documento predisposto dal consigliere Morello con i 
dati riferiti dalla DGPC sugli account registrati presso il Fast It (2,8 milioni totali) attraverso 
CIE o Spid (200 mila, il 7 percento del totale), ribadisce l’esigenza di sollecitare una proroga 
della obbligatorietà dell’utilizzo dell’identità digitale per l’uso dei portali della Pubblica Am-
ministrazione, prevista per l’inizio del 2027.  
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) si dichiara molto critico nei confronti dei Consolati e del 
MAECI, che definisce i primi promotori degli intermediari.  
 
Daniel TADDONE (Brasile), congratulatosi con il consigliere Morello per il lavoro svolto, 
suggerisce di procrastinare l’invio della lettera alla DGPC a fine mese, così da poter diffon-
dere il sito www.errorifastit.org anche fuori dall’Argentina e aumentare il numero delle se-
gnalazioni. 
 
Il PRESIDENTE fa sua la proposta sul rinvio della lettera. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) riporta il mancato funzionamento del nuovo si-
stema che i Consolati usano da un mese. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) conferma che il sito sugli errori del portale Fast It raccoglierà 
anche le segnalazioni degli italiani in Brasile e propone di predisporre una nuova sintesi alla 
fine del prossimo mese di luglio. 
 
Il PRESIDENTE rimarca l’opportunità di disporre di più tempo per aumentare le segnalazioni 
dei connazionali.  
 
Antonio MORELLO (Argentina) ribadisce l’intenzione di redigere un’altra sintesi rispetto a 
quella già predisposta con le sole segnalazioni “argentine”. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) suggerisce di indicare espressamente nella lettera alla 
DGPC la necessità di testare i nuovi sistemi con gli utenti all’estero. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) rilancia la sua proposta di inviare due lettere, quella già pre-
parata e una seconda a fine mese, alla DGPC, alla segretaria generale Prodi e al Presidente 
dell’VIII Commissione tematica. Precisa che la prima riassume il confronto svolto durante i 
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lavori della Commissione continentale e presenta le segnalazioni dei connazionali; in essa 
si esprime la preoccupazione dei Consiglieri per le difficoltà riscontrate dai cittadini e si 
chiede che venga ripristinata la piena operatività della piattaforma. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) osserva che quando un lavoro è errato è meglio ac-
cantonarlo e ricominciare da capo. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) obietta che in questo caso sarebbe costoso e richiederebbe 
troppo tempo. 
 
La cons. amb. Mirta GENTILE (Segretaria esecutiva del CGIE) consiglia di inviare la lettera 
anche alla DGIT affinché possa seguire la sostanza delle procedure, al di là dei contenitori 
informatici. 
 
Il PRESIDENTE fa suo il consiglio della Segretaria esecutiva e propone di inviare alla Dire-
zione generale anche un’altra missiva contenente l’elenco delle sole segnalazioni ammini-
strative. Dichiara infine concluso l’esame del tema relativo al portale Fast It.  
Sospende quindi la riunione per una breve pausa. 
 
I lavori, sospesi alle ore 18:15, riprendono alle ore 18:35 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE avverte che si passa all’esame del punto 4 all’ordine del 
giorno, concernente “Analisi dell’efficienza e della rete dei servizi consolari per la co-
munità italiana” e cede la parola al consigliere Di Martino. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) riferisce di un peggioramento della situazione presso il 
Consolato generale d’Italia a Caracas, dove ai connazionali che richiedono il passaporto 
viene chiesto, a pochi giorni dall’appuntamento, di produrre la documentazione andata per-
duta con la distruzione dell’archivio storico. Denuncia la mancanza di dialogo e di riscontro 
con il Consolato, sostenendo che i cittadini non possono pagare il prezzo degli errori com-
messi da chi ha reso indisponibili i dati del vecchio archivio, ricordando che produrre una 
documentazione tra tradurre e apostillare comporta un costo non indifferente. Riporta an-
che difficoltà per il rinnovo della CIE a causa della discrepanza tra l’indirizzo registrato dal 
Consolato e quello indicato dal connazionale. Informa infine di una corsia preferenziale ga-
rantita a una influencer italo-venezuelana. 
 
Il PRESIDENTE invita a segnalare la questione alla DGIT, sostenendo l’incomprensibilità di 
dover riprodurre una documentazione già consegnata e chiedendo il verbale della riunione 
del Com.It.Es. di Caracas da allegare alla comunicazione. 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) segnala che i connazionali che richiedono l’iscrizione dei 
minori in Consolato d’Italia a Córdoba si sentono rispondere che i figli saranno italiani dopo 
un anno. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) riflette sull’annosa questione dei passaporti, sostenendo che, 
seppur comprensibile, la prassi di approfittare del rinnovo del passaporto per “costringere” 
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il connazionale ad aggiornare la propria posizione nei registri consolari, le informazioni 
sull’indirizzo o lo stato civile non rientrano tra le cause che la legge del 1967 indica come 
ostative al rilascio del documento. Invoca il buon senso da entrambe le parti e riflette su 
come tali procedure dipendano molto dall’iniziativa personale del singolo Console o dall’ef-
ficienza del funzionario delegato. Critica in particolare la sede di Curitiba. 
 
Il PRESIDENTE conviene sulla necessità di applicare il buon senso, rilanciando la sua se-
gnalazione circa l’opportunità di unificare pratiche e comunicazioni tra le diverse sedi con-
solari, almeno tra quelle insistenti nello stesso Paese. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) propone di dedicare un focus alle segnalazioni provenienti dal Ve-
nezuela. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) replica al Consigliere Taddone contestando le sue critiche 
alla sede di Curitiba e ribadendo che il numero degli appuntamenti per i connazionali di-
pende dalle risorse umane a disposizione del Consolato. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) interviene fuori microfono 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) definisce la sede di Córdoba come “il peggior Consolato 
del mondo”, precisando che tratta una pratica di cittadinanza al giorno e auspicando ironi-
camente un premio all’inefficienza per la sede consolare. Riferisce le parole della Console 
generale che ha lamentato la mancanza di personale, stigmatizzando il continuo riferimento 
a necessari pareri della sede centrale. 
 
Il PRESIDENTE conviene sul riferirsi a necessarie consultazioni con Ambasciata e MAECI.  
 
Gerardo VALSACCHI (Presidente del Com.It.Es. di Córdoba) critica la mancanza di comu-
nicazione tra Consolato e Com.It.Es. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) riporta una segnalazione di un connazionale che 
non ha potuto rinnovare il passaporto dopo sei mesi dal cambio di indirizzo. 
 
Il PRESIDENTE ribadisce l’importanza di unificare le prassi tra le sedi consolari di uno 
stesso Paese, precisando che oggi, grazie alla rete, i cittadini possono consultare le infor-
mazioni di ogni Consolato e compiere i necessari confronti. Tale richiesta andrebbe veico-
lata in ogni riunione di coordinamento consolare. Ricorda che, in quanto rappresentanti dei 
connazionali, i Consiglieri del CGIE non sono contro i Consolati, bensì a favore della comu-
nità. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) segnala che ogni Console applica una propria mi-
sura per valutare i bilanci consuntivi dei Com.It.Es., precisando che quello di Bahía Blanca 
è in attesa dell’anticipo del finanziamento annuale perché il suo bilancio non è stato ancora 
approvato. 
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Il PRESIDENTE ribatte riportando che il CdP era stato informato che a tutti i Com.It.Es. è 
stato erogato l’anticipo del finanziamento annuale, mentre nessuno aveva ricevuto il saldo. 
Se un Com.It.Es. presenta il bilancio in tempo non può essere penalizzato dal ritardo della 
valutazione del Consolato. 
 
Marcelo ROMANELLO (Argentina) sottolinea che, in quanto difensori dei diritti degli italiani 
all’estero, i Consiglieri del CGIE non sono in concorrenza con il Console, che deve operare 
a favore della collettività. 
 
Agostino CANEPA (Perù) sottolinea l’importanza della formazione dei funzionari e della ve-
rifica del loro lavoro, visto che le performances di una sede migliorano o peggiorano in base 
a chi la governa o alle capacità di gestire il personale, il quale rende più o meno in base al 
dirigente. Sostiene la necessità di istituire una commissione di controllo presso il MAECI 
che valuti e penalizzi chi non fa funzionare bene le sedi consolari, perché sono sempre gli 
stessi a essere segnalati senza che nulla cambi. Conferma infine le difficoltà dei Com.It.Es. 
penalizzati dai ritardi nella valutazione dei bilanci. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda che in occasione delle riunioni di coordinamento consolare, 
prima che i lavori siano aperti a CGIE e Com.It.Es., vengono forniti i dati sui servizi consolari, 
che in precedenza venivano trasmessi anche agli organismi di rappresentanza. Sostiene 
che la verifica sui dati viene effettuata, ma non le viene attribuito il peso che meriterebbe. 
Sottolineato che i numeri non mentono e che quindi denunciano lo statu quo, ricorda che 
nell’Annuario del MAECI vengono riportati di anno in anno. Sottolinea che qualora i Consoli 
considerassero i Consiglieri del CGIE e dei Com.It.Es. come collaboratori, entrambi gli or-
ganismi potrebbero fornire il proprio contributo. 
Citando i corsi di aggiornamento dedicati ai Consoli, sostiene l’opportunità che la DGIT ri-
cordi loro che le sedi non sono più i feudi di 20 anni fa e che i cittadini ora sono in grado di 
disporre di informazioni relative alle diverse sedi consolari e quindi di operare confronti. 
Ogni sede, a suo avviso, dovrebbe predisporre un anonimo questionario di valutazione dei 
servizi consolari. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) riferisce che in occasione dell’ultima Assemblea 
del Com.It.Es. di Bahía Blanca i Consiglieri sono stati informati circa il numero di ore che 
ogni impiegato deve destinare all’aggiornamento consolare. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) riflette sul tempo necessario a ogni Console per compren-
dere la realtà della circoscrizione presso la quale assume le funzioni, sostenendo che è in 
grado di superare le eventuali criticità quando orma è a ridosso del termine del suo mandato 
quadriennale. Propone quale buona pratica per il suo successore la creazione di un sito in 
cui ogni Console possa indicare le procedure adottate e i risultati ottenuti, così da evitare 
che si ricominci da capo ogni volta. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) conferma che il Com.It.Es. di Bahía Blanca non ha 
ricevuto neanche l’anticipo sul finanziamento annuale. 
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Il PRESIDENTE puntualizza che l’anticipo prescinde dall’approvazione del bilancio; il saldo 
viene erogato quando i Consolati hanno controllato tutti i conti. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) chiarisce che il Console sta supportando il 
Com.It.Es. affinché si orienti tra le nuove regole per stilare il bilancio. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) invita i colleghi a non generalizzare le diverse situazioni critiche. 
 
Il PRESIDENTE, a supporto della sua richiesta di unificare le procedure, ricorda che solo a 
Córdoba e Mendoza occorre indicare anche il codice fiscale per chiedere un appuntamento 
ai fini del rinnovo del passaporto. 
Sospende quindi la riunione per il pranzo. 
 
I lavori, sospesi alle ore 19:40, riprendono alle ore 21:20 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE cede subito la parola al consigliere Petruzziello per una comu-
nicazione. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) consulta i colleghi circa la possibilità di esprimersi sulla 
proposta del consigliere Tommaso Conte di indirizzare agli italo-venezuelani colpiti dal si-
sma le risorse destinate alle elezioni per il rinnovo dei Com.It.Es., rinviando il voto di 6 mesi.   
 
Il PRESIDENTE esprime la propria totale e assoluta amarezza rilevando nella proposta del 
consigliere Conte un tentativo di strumentalizzare la sciagura di un Paese amico e di una 
collettività molto vicina per rinviare un’elezione. Stigmatizza i vari tentativi portati avanti ne-
gli ultimi sette mesi per procrastinare il voto. Contro questa iniziativa, avalla la richiesta di 
individuare risorse da destinare alla collettività italo-venezuelana. Sottolinea che la rappre-
sentanza non deve costituire un agnello sacrificale ed evidenzia che un rinvio del voto, non 
garantisce minimamente lo svolgimento delle elezioni nel 2027. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) rimettendosi alla maggioranza, ricorda di essersi dichia-
rato a favore del rinvio delle elezioni per il rinnovo dei Com.It.Es., ben prima dell’emergenza 
in Venezuela, allo scopo di allinearne il mandato con quello del CGIE. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) osserva che è molto difficile dirottare le risorse da un capitolo di 
bilancio all’altro. Un’eventuale disponibilità al rinvio del voto potrebbe essere motivata dal 
desiderio di sensibilizzare la politica. 
 
Paolo DUSSICH (Italia) si dichiara favorevole alla procrastinazione del voto di 6 mesi purché 
vengano mantenute le risorse destinate alle elezioni. 
 
Agostino CANEPA (Perù) auspica la flessibilità nei requisiti per le sottoscrizioni delle liste 
per agevolare il rinnovo dei Com.It.Es. anche in Venezuela. 
 
Francisco FIALÀ (Argentina) sostiene che per aiutare gli italo-venezuelani bisogna indiriz-
zare le risorse private ai conti dell’Ambasciata senza aspettare segnali dal Governo italiano. 
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Daniel TADDONE (Brasile) precisa che non vi è modo di utilizzare i fondi destinati alle ele-
zioni per un altro fine. Sostiene la necessità di verificare quanti connazionali siano bisognosi 
di aiuto e comprendere come assisterli, invitando i colleghi a ragionare nei limiti delle fun-
zioni e della capacità del CGIE. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) interpreta la proposta del consigliere Conte come un segnale di di-
sponibilità, convenendo circa l’impossibilità di distrarre i fondi da un capitolo di bilancio per 
destinarli a un altro. Diverso sarebbe qualora la questione riguardasse la liquidità disponi-
bile. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) concorda circa le difficoltà che ostacoleranno il rinnovo 
dei Com.It.Es. in Venezuela sul piano dell’efficienza postale e dell’incertezza degli indirizzi. 
Si dichiara d’accordo con la proposta del consiglier Conte se intesa come richiesta di rinvio 
delle elezioni in segno di solidarietà con il Venezuela. 
 
Il PRESIDENTE ricorda che la legge prevede il rinvio del voto presso un singolo Paese colpito 
da emergenza; invita il consigliere Conte, o chi la pensa allo stesso modo all’interno della 
Commissione continentale America Latina a stilare una proposta scritta, così da avere con-
tezza del suo contenuto, viste le diverse interpretazioni rese dai colleghi a commento di 
quanto riferito dal consigliere Petruzziello. Assicura la propria disponibilità a metterla ai 
voti, ribadendo al tempo stesso la sua contrarietà e la convinzione che si tratti di una vergo-
gnosa strumentalizzazione. 
 
Paolo DUSSICH (Italia) domanda chi avrebbe dovuto chiedere l’estensione del mandato del 
CGIE. 
 
Il PRESIDENTE chiarisce che si tratta di una questione di interpretazione della legge. Pre-
cisa che, se il MAECI interpreterà la legge alla lettera, il mandato del CGIE non verrà esteso. 
Sostiene che, se di responsabilità si dovesse parlare, l’unica rinvenibile sarebbe in capo al 
CdP, che avrebbe dovuto interpellare il Consiglio di Stato o l’Avvocatura dello Stato per 
tempo. Evidenzia altresì le difficoltà di comprendere se il CGIE sia o meno legittimato a in-
terpellare i due organi, ricordando che durante una delle scorse Consiliature fu il MAECI a 
dover chiedere al Consiglio di Stato se il CGIE potesse disporre o meno di un ufficio stampa. 
Sostiene che la probabilità che il rinnovo del Consiglio Generale sia disposto entro quattro 
mesi da quello dei Com.It.Es. sia molto alta e fa presente che l’unica alternativa politica 
consisterebbe nell’utilizzo del decreto “Milleproroghe”. Ribadisce che due sono le solu-
zioni: ridurre il mandato del CGIE o disporre di una rappresentanza non allineata ai nuovi 
Com.It.Es. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) rileva che il mandato del CGIE inizia dall’elezione 
dell’aprile 2022, anche se di fatto il Consiglio Generale è stato messo in grado di operare 
solo nel 2023. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ricorda che, però, nel frattempo rimase in carica il vecchio 
CGIE solo per l’ordinaria amministrazione. 
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Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) conviene sulla considerazione che tutto dipenderà 
dall’interpretazione del giudice, confermando la propria convinzione che l’Avvocatura indi-
cherà l’inizio del mandato nell’anno 2022. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) ribadisce che l’unico modo di allineare i mandati di CGIE e 
Com.It.Es. è rinviare le elezioni di questi ultimi. 
 
Il PRESIDENTE richiama le due norme in conflitto: secondo la prima i mandati di CGIE e 
Com.It.Es. hanno la stessa durata; l’altra dispone che le elezioni del CGIE seguano di quat-
tro mesi quelle dei Com.It.Es. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) ricorda che le elezioni dei Com.It.Es. sono sempre state rinviate e 
cita il caso del rinnovo dei Comitati nel 1997, mentre il CGIE rimase in carica fino al 1998. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) sostiene che si tratta di una situazione dovuta a un errore 
del Legislatore. 
 
Il PRESIDENTE avverte che si passa all’esame del punto 7 all’ordine del giorno: “stato dei 
lavori e delle attività delle Commissioni Tematiche e dei Gruppi di lavoro” e cede la pa-
rola al consigliere Gargiulo per riferire in merito alla diffusione della lingua e della cultura. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) comunica che la IV Commissione tematica si è riunita con regola-
rità per esaminare soprattutto i problemi, amministrativi e organizzativi, degli enti gestori. 
Riferisce poi dei webinar effettuati, dell’impegno del consigliere Conte e della costituzione 
di un tavolo di lavoro informale e operativo con la DGIT, della quale loda la piena diponibilità. 
Lamenta quindi la mancanza dei fondi necessari ad ampliare la diffusione della lingua nelle 
scuole e le perduranti difficoltà del MAECI nel gestire separatamente gli emisferi Nord e Sud, 
difficoltà che inevitabilmente causano ritardi nelle graduatorie. Definisce complessa la ge-
stione degli enti, auspicando la semplificazione delle procedure e ricordando che alcuni 
controlli vengono effettuati anche da contabili e uffici scolastici dei Consolati. Definisce in-
fine la Circolare ministeriale n. 4 perfetta, ma di difficile applicazione. 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) chiede perché la Circolare ministeriale n. 4 impedisca a un 
ente gestore di ricevere contributi se di esso fa parte un Consigliere del Com.It.Es., mentre 
non sussiste incompatibilità con i componenti del CGIE. 
 
Il PRESIDENTE puntualizza che non è la Circolare ministeriale n. 4 a stabilire le incompati-
bilità, bensì la legge istitutiva dei Com.It.Es. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) chiarisce che il motivo risiede nel fatto che, diversamente dal 
CGIE, il Com.It.Es. deve fornire un parere sugli enti gestori. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) ricorda che sono stati esclusi dai contributi tutti i 
corsi per gli adulti. 
 



 25 

Il PRESIDENTE comunica che la Commissione deve pronunciarsi sull’organizzazione di un 
webinar tra DGIT ed enti gestori dell’area con l’obiettivo di metterli in contatto per un con-
fronto costruttivo. Precisa che la Commissione dovrà indicare una data e decidere se coin-
volgere solo gli enti percettori di contributi o tutti quelli attivi nell’area, includendo dunque 
anche quanti non presentano più progetti al MAECI. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) propone di includere tutti gli enti gestori accreditati presso i Con-
solati. 
 
Juan Carlos PAGLIALUNGA (Argentina) ricorda la presenza di enti che intendono riattivarsi, 
citandone uno di La Plata attivo anche nei corsi di italiano per adulti. 
 
Il PRESIDENTE sostiene la necessità di precisare alla DGIT che sussistono enti gestori che 
hanno deciso di non presentare più progetti a causa dell’onerosità della procedura rispetto 
all’entità del contributo ricevuto, citando ad esempio due scuole di Rosario. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) illustra le differenze tra scuole pubbliche e private e sottolinea 
l’importanza del ruolo del direttore scolastico. 
 
Il PRESIDENTE propone di indicare per il webinar una data entro i primi quindici giorni del 
prossimo mese di settembre e cede la parola alla consigliera Alciati per riferire in merito ai 
lavori della VII Commissione tematica. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ricorda i due webinar promossi negli ultimi sei mesi in collabora-
zione con Delfina Licata della Fondazione Migrantes e la presentazione di una ricerca sugli 
expat a cura di Eleonora Voltolina, una ricercatrice che collabora con il CGIE, relativa a uno 
studio sui giovani connazionali rientrati in Italia e sugli incentivi che faciliterebbero il ritorno.  
Precisa che questa nuova analisi servirebbe anche a indirizzare il lavoro del CNEL, che in-
tende proporre soluzioni o incentivi al lavoro per chi vuole rientrare in Italia. Evidenzia come, 
dal punto di vista dell’America Latina, sarebbe interessante incentivare i discendenti a re-
carsi in Italia per un’esperienza lavorativa e, al tempo stesso, garantire manodopera e co-
noscenza al Paese. Esprime disinteresse e anche scetticismo nei confronti di questa ipote-
tica proposta anche a causa della visione politica eurocentrica dell’Italia. Evidenzia l’impor-
tanza di impegnarsi su questo fronte anche alla luce di quanto disposto dalla nuova legge 
sulla cittadinanza, che ne rende più facile l’ottenimento attraverso il requisito della perma-
nenza di due anni in Italia. 
Riferisce inoltre della proposta di costituire un tavolo di lavoro con il CNEL per studiare 
come strutturare la presenza di italodiscendenti impegnati in stage di due anni al termine 
dei quali scegliere se restare o meno in Italia. Rileva come il progetto appaia al di sopra delle 
forze della Commissione perché, nonostante l’importanza di disporre di un partner quale il 
CNEL, è necessario un appoggio politico che in questo momento manca. 
Esprime altresì amarezza per la differenza tra l’attuale Commissione e quella della scorsa 
Consiliatura, durante la quale fu avviato anche un dialogo tra i giovani in America Latina ed 
Europa. Sottolinea poi come le Università italiane coinvolgano sempre di più i propri allievi 
o ex allievi all’estero, richiamando un altro progetto insieme agli Atenei e al CNEL, che però 
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il CGIE non avrà occasione di sviluppare a causa della conclusione anticipata del suo man-
dato. 
 
Il PRESIDENTE condivide le difficoltà espresse dalla consigliera Alciati di far entrare nel di-
battito nazionale la questione della circolarità degli italodiscendenti, un tema dalla grande 
prospettiva su cui coinvolgere le Università. Propone quindi l’organizzazione di un webinar 
con il CUIA (Consorzio Universitario Italo-Argentino) con cui riattivare l’accordo siglato con 
CNEL e Regioni. 
Passando sinteticamente ai lavori delle Commissioni tematiche che non annoverano Con-
siglieri dell’America Latina, dà conto di alcune comunicazioni della I Commissione circa 
l’organizzazione di un convegno sull’informazione italiana all’estero da tenere in concomi-
tanza con l’Assemblea plenaria del prossimo novembre. Precisa che per organizzarlo è 
stato costituito un tavolo di lavoro con lo CSER e che il tema dei lavori verterà su passato, 
presente e futuro dell’informazione italiana all’estero. 
Comunica inoltre che la II Commissione ha eletto la consigliera Eleonora Medda quale 
nuova Presidente e che il Presidente della V Commissione, Massimo Romagnoli, insieme al 
Vicesegretario generale Lodetti è stato invitato a partecipare ai lavori della Cabina di regia 
sull’Internazionalizzazione promossa da MAECI e MIMIT, sottolineando che il CGIE non era 
mai stato coinvolto in precedenza. 
Cede infine la parola al consigliere Borghese, componente della VI Commissione tematica. 
 
Rodolfo BORGHESE (Argentina) informa che nel corso della breve riunione della Commis-
sione si è proposto di invitare tutte le Regioni all’Assemblea plenaria del prossimo novem-
bre. 
 
Il PRESIDENTE cede la parola al consigliere Morello, componente dell’VIII Commissione te-
matica, di cui rimarca l’ampio contributo ai lavori della Commissione continentale in occa-
sione del focus dedicato alla piattaforma Fast It. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) comunica che in occasione dell’unico incontro della Com-
missione, svolto durante l’Assemblea plenaria dello scorso maggio, il presidente Picciani 
ha presentato la relazione sulla piattaforma Fast It, mentre il segretario Errico ha annunciato 
un progetto che tuttavia non è mai stato inviato ai Consiglieri. 
Riferisce inoltre di aver inoltrato al vicesegretario generale Gazzola la sintesi dei lavori re-
datta dal presidente Picciani. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) sottolinea come il tema del rientro dei ricercatori, anche in vista di 
un prossimo incontro con il CNEL, rappresenti una tematica su cui le Commissioni VII e VIII 
potrebbero lavorare insieme. 
 
Antonio MORELLO (Argentina) evidenzia l’importanza di sensibilizzare gli studenti italiani 
che si recano in Argentina e in tutta l’America Latina a stipulare un’assicurazione sanitaria 
prima della partenza. 
 
Marcelo ROMANELLO (Argentina) ricorda le modifiche che hanno interessato gli incentivi 
al rientro. 
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Il PRESIDENTE invita i presenti a consultare il rapporto del CNEL che riepiloga gli incentivi 
attualmente disponibili, precisando anche che il CGIE ha chiesto di approfondirlo e aggior-
narlo. 
 
Francisco FIALÀ (Argentina) aggiunge che nel corso della riunione dell’VIII Commissione 
tematica è stato presentato anche un gruppo WhatsApp creato a Barcellona per riunire gio-
vani imprenditori italiani. Evidenziando il successo di questa iniziativa, annuncia di volerla 
replicare a Buenos Aires, sottolineando l’importanza di fornire ai professionisti contatti e 
strumenti reali, senza attendere le iniziative dell’Amministrazione. 
Esprime infine il parere secondo cui l’Italia non attrae talenti e professionisti perché non è 
competitiva. 
 
Il PRESIDENTE rileva la presenza di persone interessate all’Italia, anche solo per un’espe-
rienza di lavoro. 
Passa quindi a un breve resoconto sui contatti della Commissione continentale con i Paesi 
dell’America Latina non rappresentati nel CGIE. Informa che con il consigliere Gargiulo ha 
seguito la difficile situazione in Bolivia, contattando più volte la Presidente del Com.It.Es. 
locale e ricorda che il Paese, alle prese con gravi problemi economici e una situazione poli-
tica complicata, è diviso in due geograficamente e culturalmente, e che gli italiani risiedono 
soprattutto a Santa Cruz, mentre l’Ambasciata si trova a La Paz. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) riferisce delle preoccupazioni espresse dal Com.It.Es. della Boli-
via per il rinnovo in programma quest’anno, soprattutto in ordine alle firme da raccogliere a 
sostegno delle liste. Precisa che anche il Com.It.Es. è attraversato dalle differenze culturali 
citate dal presidente Gazzola e che per questo è stata ipotizzata la formazione di un’unica 
lista, equilibrata e rappresentativa di tutti, fondata più sull’accordo che sullo scontro elet-
torale. 
 
Silvia ALCIATI (Brasile) ammette di aver interloquito con il Com.It.Es. dell’Ecuador solo due 
o tre volte. 
 
Il PRESIDENTE dichiara concluso il punto all’ordine del giorno e, tra le varie ed eventuali, 
introduce brevemente il tema relativo al riconoscimento delle patenti di guida per segnalare 
le difficoltà incontrate dai connazionali nel noleggio di un’auto in Italia, ove le compagnie – 
eccetto le due più grandi – pretendono il possesso della patente internazionale. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) riferisce di aver sperimentato personalmente tali difficoltà 
e di aver richiesto la patente internazionale in Brasile, ove l’ottenimento è veloce ed econo-
mico. Sostiene che gli accordi bilaterali sul riconoscimento delle patenti producono effetti 
su chi decide di risiedere in uno dei due Paesi firmatari, non anche su chi ha solo bisogno di 
guidare perché in vacanza o per lavoro in Italia. 
 
Il PRESIDENTE conviene sulle finalità degli accordi internazionali e cede la parola al consi-
gliere Lamorte, collegato dall’Uruguay.   
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Aldo LAMORTE (Uruguay) informa che l’Uruguay non ha stretto accordi bilaterali con l’Italia 
sul riconoscimento delle patenti e che la traduzione della licenza di guida è una procedura 
molto complessa. 
Con riferimento alla sessione dedicata ai servizi consolari, inoltre, informa di ricevere se-
gnalazioni quotidiane dai connazionali sul malfunzionamento della piattaforma Fast It. 
 
Il PRESIDENTE dichiara infine conclusa la sessione odierna. 
 
I lavori terminano alle ore 23:10 
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SABATO 4 LUGLIO 2026 – i lavori iniziano alle ore 17:10 
 
 
Presenti: Rodolfo Borghese (Argentina), Agostino Canepa (Perù), Vincenzo Di Martino 

(Venezuela), Francisco Fialà (Argentina), Aniello Gargiulo (Cile), Mariano Gaz-
zola (Vicesegretario generale per l’America Latina – Argentina), Antonio Mo-
rello (Argentina), Juan Carlos Paglialunga (Argentina), Walter Petruzziello (Bra-
sile), Marcelo H. Romanello (Argentina), Daniel Taddone (Brasile) 

 
 Paolo Dussich (Italia) 
 
 Gerardo Valsacchi (Presidente del Com.It.Es. di Córdoba), Antonio Simeone 

(Presidente del Com.It.Es. di Lima), Marco Lercari (Presidente della Scuola 
Antonio Raimondi di Lima), Renzo Barbieri (Com.It.Es. di Lima), Raffo (Collegio 
Italica Gens di Lima), Giancarlo Fabris (Circolo sportivo italiano), Fiorella Si-
meone (Com.It.Es. di Lima), SIBA 

 
 
Assenti: Silvia Alciati (Brasile), Aldo Lamorte (Uruguay), Gerardo Pinto (Argentina), Ste-

phania Puton (Brasile) 
 
 
PRESIDENZA DEL VICESEGRETARIO GENERALE PER L’AMERICA LATINA MARIANO GAZZOLA – ARGENTINA 
 
Il PRESIDENTE, nell’attesa dell’arrivo dei rappresentanti delle associazioni italiane in Cile, 
riprende il tema delle elezioni dei Com.It.Es. dando lettura delle norme che regolano il rinvio 
del voto in casi di emergenza: l’articolo 25 della legge istitutiva prevede che, qualora le ele-
zioni non potessero svolgersi, il Comitato venga nominato con decreto del Ministro degli 
Esteri; l’articolo 28 del decreto di attuazione della legge (D.P.R. 29 dicembre 2003, n. 395) 
dispone la possibilità di rinviare il voto in presenza di gravi impedimenti politici e sociali tali 
da ostacolare il regolare svolgimento delle elezioni. Specifica che questa seconda norma si 
riferisce a impedimenti sorti dopo il decreto di indizione del voto. Riferendosi alle presunte 
difficoltà addotte dai Consiglieri del CGIE della Germania a sostegno della loro richiesta di 
rinvio del voto, richiama la possibilità di nomina dei Comitati nel Paese. Intervenendo sulla 
validità della carta di identità cartacea, ricorda la decisione del Governo di consentire l’uti-
lizzo del documento nei rapporti con la Pubblica Amministrazione fino al 31 gennaio 2027, 
quindi anche in occasione delle elezioni dei Com.It.Es. 
 
Agostino CANEPA (Perù) introduce i rappresentanti delle principali istituzioni italiane in 
Perù, invitati a partecipare ai lavori, e si rende portavoce dei timori che il Paese perda la sua 
rappresentanza all’interno del CGIE perché superato da altre circoscrizioni consolari per 
numero di iscritti AIRE. Evidenzia inoltre come sia penalizzato dal mancato allineamento tra 
i dati della Cancelleria consolare e quelli del Ministero dell’Interno, ricordando che in Perù 
risiede un’importante collettività italiana che ha sempre vantato una rappresentanza all’in-
terno del Consiglio Generale. Ringrazia infine i componenti della Commissione per la soli-
darietà manifestata. 
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Il PRESIDENTE ringraziando gli esponenti delle associazioni per la loro presenza, richiama 
la natura del CGIE e le norme che negli anni ne hanno regolato la composizione, ricordando 
che, dal 2014, sono 43 i Consiglieri eletti nei territori, distribuiti in base agli iscritti AIRE di 
ciascuna circoscrizione consolare. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) dà lettura dell'articolo 4 della legge istitutiva del CGIE che 
ne stabilisce la composizione, ricordando i precedenti del Sudafrica e del Cile che negli anni 
hanno perso o si sono visti dimezzare la rappresentanza in Consiglio Generale. 
 
Il PRESIDENTE conferma che, in base alle norme e al numero degli iscritti AIRE al 31 dicem-
bre 2025, il Perù rischia di perdere il suo Consigliere in seno al CGIE. Richiama la differenza 
tra il numero degli iscritti negli schedari consolari e quelli del Viminale: in base ai dati ripor-
tati dal Rapporto Italiani nel Mondo della Fondazione Migrantes, il Perù perderebbe il suo 
unico Consigliere, mentre il Brasile ne eleggerebbe uno in più; specifica che, se si facesse 
riferimento ai dati dell’Annuario della Farnesina, il Perù conserverebbe il suo Consigliere, 
mentre Svizzera e Regno Unito ne perderebbero uno. Chiarisce che non sono calcoli ufficiali 
e che, in ogni caso, i dati utilizzati sarebbero quelli risultanti al 31 dicembre 2026, visto che 
il rinnovo del Consiglio Generale avverrà presumibilmente nel 2027, salvo rinvii. Ricorda in-
fine che anche i Paesi del Centro America non annoverano una rappresentanza nel CGIE e 
assicura l’impegno della Commissione a sostegno del Perù, fatto salvo che per modificare 
le norme è necessario un intervento legislativo. 
 
Antonio SIMEONE (Presidente del Com.It.Es. di Lima) sostiene che le difficoltà per l’otteni-
mento della cittadinanza influiscono sul numero di iscritti AIRE che, dunque, sono lontani 
dalla reale dimensione di una collettività che ha rivestito grande rilevanza nella costruzione 
del Perù. Sottolinea l’importanza di rappresentare nel CGIE le Nazioni più lontane dall’Italia, 
Paese di cui critica, infine, le politiche migratorie. 
 
Agostino CANEPA (Perù) dà lettura della provenienza dei Consiglieri che compongono l’at-
tuale CGIE e rileva la differenza tra essere italiano all’estero in Europa e nel resto nel mondo. 
Sostiene che la legge attuale penalizza importanti collettività. 
 
Aniello GARGIULO (Cile), circa l’ipotesi di dimezzare il numero dei Consiglieri di nomina 
governativa per garantire la presenza di più Paesi all’interno del CGIE, rileva come tale pro-
posta ridurrebbe anche gli interlocutori su cui il Consiglio Generale può contare in Italia. 
Osserva come, grazie alle limitazioni introdotte dalla nuova legge sulla cittadinanza, negli 
anni aumenterà il numero degli oriundi. Propone quindi di inserire nel documento finale l’au-
spicio che, nel calcolo sulla consistenza della collettività, oltre agli iscritti AIRE, vengano 
considerati anche gli italodiscendenti. 
 
Vincenzo DI MARTINO (Venezuela) suggerisce di proporre un massimo di tre Consiglieri da 
eleggere in ogni Paese, così da liberare posti per le collettività non rappresentate in seno al 
Consiglio Generale. 
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Daniel TADDONE (Brasile) ricorda il dibattito svolto in materia dalla III Commissione tema-
tica, di cui è Vicepresidente, e difende la rappresentanza numerica dei cittadini come unico 
criterio utile per l’assegnazione del numero dei Consiglieri. Sostiene che, eliminando tale 
proporzionalità, si entrerebbe in un terreno scivoloso e incerto. 
Fa inoltre presente che non esistono dati certi sui numeri circa gli oriundi perché nessun 
Paese dell’America Latina svolge censimenti che tengano conto anche delle origini degli avi, 
al contrario di quanto accade negli Usa o in Canada. 
Definisce quindi interessante l’ipotesi di intervenire sul numero dei Consiglieri di nomina 
governativa, citando ad esempio il rappresentante dei Frontalieri. Evidenzia come la solu-
zione più pratica e sostenibile consisterebbe far rappresentare più Paesi da un solo Consi-
gliere, così da garantire la rappresentanza di più regioni del mondo. 
Specifica che, in ogni caso, tale “accorpamento” andrebbe prima approvato dal CGIE e poi 
dal Parlamento, non sussistendo la certezza che una modifica del genere possa essere nor-
mata mediante decreto governativo. 
 
Il PRESIDENTE sostiene che la soluzione dell’accorpamento sarebbe la più pratica perché 
consentirebbe di disporre formalmente di un rappresentante anche di Paesi che, a causa 
dei bassi numeri di iscritti AIRE, non avranno mai la possibilità di eleggere un Consigliere in 
seno al CGIE. Conviene inoltre con le considerazioni del consigliere Taddone circa l’incer-
tezza sul numero degli oriundi, ricordando tuttavia che sono citati dalla legge del CGIE. 
 
Segue l’incontro con la comunità, al temine del quale il PRESIDENTE rimarca l’importanza 
del contributo degli italiani in tutto il continente, sostenendo che il loro lascito più impor-
tante e sottovalutato sia costituito proprio dall’associazionismo. 
Assicura poi l’impegno della Commissione continentale nella difesa della rappresentanza 
del Perù in seno al CGIE, sostenendo che un Consiglio Generale troppo eurocentrico rende 
a volte difficile esporre i problemi degli italiani in America Latina, continente dalle grandi po-
tenzialità. 
Interrompe quindi brevemente la riunione. 
 
I lavori, sospesi alle ore 18:30, riprendono alle ore 19:05 
 
Alla ripresa, il PRESIDENTE, registrato che non sussistono ulteriori questioni da trattare nel 
punto all’ordine del giorno concernente le “Varie ed eventuali”, cede la parola al consi-
gliere Dussich per completare le informazioni sulle comunità italiane del Centro America. 
 
Paolo DUSSICH (Italia) rimarca la necessità di far ottenere un Consigliere eletto al CGIE in 
rappresentanza del Centro America. 
 
Il PRESIDENTE specifica che nel 2014 fu introdotto il vincolo della proporzionalità in base 
agli iscritti AIRE con un decreto legislativo, poi convertito in legge e che, quindi, per modifi-
care la legge sarebbe necessario il medesimo iter. 
 
Paolo DUSSICH (Italia) invita il CGIE a individuare una soluzione: ricordando la sua nomina 
governativa da parte del CTIM anche per rappresentare la Repubblica Dominicana, che non 
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gode di un Consigliere eletto, auspica norme che agevolino la propria partecipazione ai la-
vori alle stesse condizioni degli eletti. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) sottolinea la necessità di interloquire con i Parlamentari eletti 
all’estero, stigmatizzando la mancanza di contatti diretti con essi e la loro scarsa incidenza. 
 
Walter PETRUZZIELLO (Brasile) invita i colleghi a non crearsi illusioni sulla difesa del Con-
sigliere per il Perù, sostenendo che, per garantire maggiore rappresentanza, l’unica solu-
zione è aumentare il numero dei Consiglieri eletti almeno di 4 o 5 unità, così da non incidere 
significativamente sul costo del CGIE. 
 
Il PRESIDENTE loda la scelta del CTIM auspicando che, attraverso i suoi Parlamentari, sen-
sibilizzi Governo e Parlamento al fine di modificare l’intervento normativo approvato nel 
2014 dal centrosinistra. Critica la contraddittorietà di una legge che si riferisce chiaramente 
agli italodiscendenti, ma poi conta solo gli iscritti AIRE. 
Ricorda quindi che, prima della riforma del 2014, si potevano accorpare Paesi per l’elezione 
di un Consigliere, citando l’esempio di Ecuador e Colombia, precisando poi che oggi tale 
ipotesi è esclusa dalla legge. 
Convenendo in merito all’insufficienza di 43 eletti per garantire la piena rappresentanza, re-
plica alla richiesta del consigliere Dussich ricordando che fu proprio il Consiglio Generale a 
inserire nel Regolamento che, anche se invitati a partecipare alle riunioni delle Commissioni 
Continentali, i Consiglieri di nomina governativa non hanno diritto al rimborso. 
 
Daniel TADDONE (Brasile) si dichiara contrario all’aumento del numero dei Consiglieri, os-
servando che, in ogni caso, non garantirebbero l’assegnazione di un maggior numero di rap-
presentanti di questo o quel Paese. Ribadisce quindi di preferire l’ipotesi di accorpamento. 
Sostiene infine che sei o sette Consiglieri di nomina governativa sarebbero “sacrificabili”, 
rilevando come alcuni di essi non abbiano mai preso la parola in Assemblea plenaria. 
 
Aniello GARGIULO (Cile) sostiene la necessità di modificare anche il criterio per la forma-
zione delle Commissioni continentali, citando l’esempio di quella dei Paesi anglofoni ex-
traeuropei. 
 
Il PRESIDENTE propone la stesura nei prossimi giorni di una bozza di documento finale da 
far circolare via posta elettronica, su cui i Consiglieri potranno apportare i propri correttivi. 
Richiamando alcuni temi emersi nel dibattito dei giorni precedenti, dà conto del contatto 
con l’Ufficio I della DGIT sul mancato anticipo del contributo al Comites di Bahía Blanca, 
rilancia la proposta di convocare un incontro con i Com.It.Es. a metà del prossimo mese di 
luglio e il webinar con DGIT ed enti gestori nei primi 15 giorni del prossimo settembre. Ri-
corda infine che la Commissione continentale proporrà al CdP di svolgere la seconda As-
semblea plenaria del 2026 nella settimana dal 16 al 20 novembre prossimo. 
 
Segue un breve dibattito sul documento finale. 
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Daniel TADDONE (Brasile) interviene brevemente per chiedere conto dell’eventuale seguito 
degli ordini del giorno approvati sia dalla Commissione continentale che dalla Assemblea 
plenaria, auspicandone una maggiore considerazione. 
 
Il PRESIDENTE assicura il proprio impegno a rappresentare tale esigenza in occasione della 
prossima riunione del Comitato di Presidenza. 
Dichiara infine conclusa la riunione della Commissione continentale America Latina. 
 
I lavori terminano alle ore 19:40 
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1. Messaggio del sottosegretario di Stato Massimo Dell’Utri; 

2. Relazione del consigliere Antonio Morello 



 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL CONSIGLIERE 
ANTONIO MORELLO 



CGIE – Commissione Continentale America latina 

Lima, 2-4 luglio 2026 

Videomessaggio del Sottosegretario di Stato Massimo Dell’Utri 

 

Signora Segretaria Generale,  

Signori Consiglieri, 

Signore e Signori, 

come già in occasione della recente Commissione Continentale di Madrid per 
l’Europa e l’Africa del Nord, ho voluto essere con voi, quantomeno virtualmente, 
inviandovi un video messaggio di saluto.  Naturalmente, l’auspicio è di potervi presto 
incontrare nuovamente di persona, che sia in Italia o nei vostri Paesi di residenza. In 
occasione del nostro primo incontro, all’Assemblea Plenaria di maggio, ho potuto 
apprezzare la sincera dedizione e la costante, ammirevole responsabilità con cui vi 
impegnate in nome e per conto delle nostre collettività. Sono pertanto certo che non 
mancheranno ulteriori occasioni di incontro e di proficua collaborazione. 

Il rapporto con le nostre comunità nel mondo continua – e continuerà - a 
costituire un elemento centrale dell’azione di Governo. A tal fine, il dialogo e la 
collaborazione con il CGIE sono strumenti fondamentali per affrontare con efficacia le 
sfide che abbiamo davanti, per proseguire insieme il lavoro avviato negli ultimi anni e 
per porci nuovi e ancor più ambiziosi obiettivi. 

Ciò, malgrado uno scenario globale in continua ed imprevedibile evoluzione, 
fattore che ci impone un continuo aggiornamento delle modalità di tutela e assistenza 
approntate in favore dei cittadini italiani, oggi più che mai soggetti a rischi e minacce 
sempre più complesse. La risposta dell’Amministrazione, dalla tragedia di Crans 
Montana, alla situazione dei detenuti italiani per motivi politici in Venezuela, sino alla 
complessa gestione delle ricadute della Crisi del Golfo su residenti e turisti, è sempre 
stata pronta ed efficace, potendo a tal fine contare sia sull’attenzione riservata dal 
Governo alle aree di crisi che sulla straordinaria esperienza e professionalità dei 
funzionari del Ministero.  

Negli ultimi giorni la nostra attenzione è rivolta alla tragedia del terremoto in 
Venezuela, ed alle drammatiche ricadute sulla popolazione locale e la collettività 
italiana nel Paese. Attraverso l’Unità di Crisi, l’Ambasciata ed il Consolato Generale a 
Caracas, la Farnesina si è immediatamente attivata per fornire assistenza a tutti i 



connazionali coinvolti nel sisma, compresi gli italiani residenti, aiutandoli a 
rintracciare o segnalare familiari dispersi nell’aera interessata. 

L’Italia ha quindi predisposto l’invio immediato di squadre di assistenza sul 
posto, composte da personale dell’Unità di Crisi del Ministero degli Affari Esteri, da 
unità della Protezione Civile, da personale dei Vigili del fuoco con funzioni di ricerca e 
soccorso e di assistenza tecnica e di supporto, nonché da una squadra di sanitari e 
medici italiani, per un totale di 100 persone.  

Il primo volo dell’Aeronautica Militare italiana è atterrato in Venezuela il 26 
giugno, mentre un secondo è giunto il 27. Un terzo volo è programmato in arrivo il 2 
luglio, per un totale di circa 10 tonnellate di aiuti umanitari tra tende e medicinali. 
L’impegno dell’Italia continua ora anche in una prospettiva di medio periodo, in 
coordinamento con il sistema della Cooperazione allo Sviluppo e attivando la capillare 
rete della presenza italiana sul posto. 

Colgo l’occasione per esprimere, anche a titolo personale, i miei sentimenti di 
cordoglio e vicinanza alle famiglie dei tanti connazionali che hanno perso i loro cari in 
questa immane tragedia e per manifestare la mia soddisfazione per la generosa 
risposta che la collettività italiana in Venezuela ha saputo immediatamente mettere 
in campo anche nel fornire accoglienza e supporto logistico alle squadre di assistenza 
tecnica e di soccorso inviate dal nostro Paese. 

Le sfide che dobbiamo affrontare non si limitano però alle circostanze 
eccezionali. Il nostro impegno è difatti sempre focalizzato verso l’erogazione di servizi 
consolari sempre più rapidi, efficienti e di qualità. E ciò, a maggior ragione, tenendo 
conto della costante crescita del numero degli iscritti negli schedari consolari. 
Parliamo, al 31 maggio scorso, di 7.458.297 persone, ben 94.784 in più - pari a quasi 
l’1,3% - nei soli primi cinque mesi dell’anno.  

La scadenza dei documenti di identità cartacei è fissata dal Regolamento UE al 
3 agosto 2026. In vista di tale termine, si è provveduto ad abilitare le Sedi al rilascio 
delle CIE e si è lavorato per supportare la Rete nella erogazione del servizio, 
promuovendo campagne informative e appuntamenti dedicati ai connazionali in 
possesso della sola Carta d’Identità Cartacea. Proprio nelle scorse settimane, si sono 
inoltre conclusi i collaudi di una nuova modalità di spedizione delle CIE, che garantirà 
anche ai connazionali residenti in Paesi dove i servizi postali ordinari sono inefficienti 
di ricevere la CIE presso l’Ufficio consolare tramite corriere diplomatico.  



Il Consiglio dei Ministri del 16 giugno scorso ha approvato un Decreto-Legge che 
introduce specifiche misure relative alle carte d’identità. A seguito della pubblicazione 
del Decreto sulla Gazzetta Ufficiale del 26 giugno, possiamo confermare che la Carta 
d’Identità Cartacea ancora valida potrà essere utilizzata esclusivamente come 
strumento identificativo nei confronti della Pubblica Amministrazione italiana, 
compresi dunque gli Uffici consolari all’estero. 

L’impegno della nostra Rete diplomatico consolare si è tradotto in risultati oltre 
le attese: se nel 2025 si è assistito all’eccezionale record di più di 202 mila CIE rilasciate, 
con un aumento del 18,3% rispetto all’anno precedente, i primi cinque mesi del 2026 
hanno visto l’emissione di più di 112 mila CIE (il 43% in più rispetto al medesimo 
periodo del 2025). Il tutto in un quadro di iniziative di innovazione digitale promosse 
dall’Amministrazione, dall’ormai completato percorso di migrazione dei Portali sui 
servizi consolari al Polo Strategico Nazionale, allo sviluppo dei nuovi applicativi Ge.Co. 
(Gestione Consolare) e Fast It.   

Segnalo inoltre che dal 12 al 13 giugno ha avuto luogo a Roma la Conferenza 
dei Consoli d'Italia nel mondo, la prima dopo otto anni.  L’evento ha offerto 
l’opportunità di presentare una nuova visione dei servizi consolari nell'ambito della 
trasformazione digitale della Pubblica Amministrazione, con particolare attenzione ai 
temi della centralità dei sevizi al cittadino nell’azione degli Uffici consolari, attraverso 
l’illustrazione di buone prassi promosse dalle Sedi col supporto del Ministero. 

In materia di cittadinanza, la Corte Costituzionale, a seguito dell’udienza dello 
scorso 11 marzo, si è espressa rispetto ad alcune questioni di legittimità costituzionale 
sollevate dal Tribunale di Torino. Al riguardo, la Consulta ha dichiarato inammissibili 
alcune questioni per difetto di motivazione e non fondate le principali censure di 
legittimità costituzionale. Tale Sentenza, come già ribadito in altre sedi, conferma la 
legittimità del recente intervento legislativo in materia di cittadinanza, delineando una 
rilevante distinzione tra il diritto alla cittadinanza e la mera aspettativa al 
riconoscimento e segna un’evoluzione del modello tradizionale di ius sanguinis, 
valorizzando il criterio del legame effettivo con la comunità nazionale. In questo 
contesto, siamo al momento in attesa di conoscere gli esiti dell’udienza pubblica dello 
scorso 9 giugno, relativa a ulteriori questioni di legittimità costituzionale sollevate dai 
Tribunali di Mantova e Campobasso, per le quali la Consulta non ha ancora depositato 
la relativa Sentenza. 

Tra le novità intervenute nel corso del 2026, vorrei menzionare le modifiche 
apportate in relazione all’acquisto della cittadinanza “per beneficio di legge” in favore 



di minori: tali istanze sono divenute gratuite a partire dal 1° gennaio 2026 e il termine 
per la presentazione della domanda è stato esteso da uno a tre anni dalla nascita del 
minore figlio di cittadino italiano per nascita. Altrettanto rilevante è la proroga del 
termine per la resa delle dichiarazioni previste dalla norma transitoria del decreto-
legge n. 36/2025: i nostri connazionali potranno richiedere il beneficio di legge in 
favore dei minorenni alla data del 24 maggio 2025 sino al 31 maggio 2029. 

Ricordo inoltre l’istituzione di un servizio centralizzato, che dal 1° gennaio 2029 
sarà competente in via esclusiva per la ricezione e la trattazione delle domande di 
cittadinanza presentate da maggiorenni residenti all’estero e discendenti di cittadini 
italiani.  

In chiusura, desidero accennare ad un argomento che ci vedrà fortemente 
impegnati nei prossimi mesi. Le elezioni dei Com.It.Es. si terranno il 4 dicembre 2026, 
con indizione il 3 settembre 2026 da parte di ciascun Capo dell’Ufficio Consolare, in 
ottemperanza a quanto previsto dalla normativa di riferimento riguardo alla scadenza 
naturale dei Comitati. Il Ministero degli Esteri è attualmente impegnato nella 
ricognizione dei Comitati degli Italiani all’Estero, compresi quelli di probabile nuova 
costituzione. L’Amministrazione sta già delineando una serie di misure finalizzate ad 
una capillare azione di sensibilizzazione dei connazionali all’estero riguardo all’evento 
elettorale, attraverso un’apposita campagna comunicativa che consenta ai cittadini 
italiani residenti all’estero di essere pienamente consapevoli e informati riguardo il 
ruolo e le funzioni dei Com.It.Es., nonché delle modalità di voto. L’obiettivo è quello di 
aumentare quanto più possibile il bacino elettorale e che i Com.It.Es. eletti siano 
espressione reale di tutti i connazionali aventi diritto al voto. Per questa ragione, la 
campagna informativa sarà man mano condivisa con il CGIE.  

Concludo dunque esprimendo rinnovata e di certo ben riposta fiducia nel vostro 
operato. Vi ringrazio per l’attenzione e auguro a tutti Voi buon lavoro. 

 



 

 

 

 

 

RELAZIONE DEL CONSIGLIERE 
ANTONIO MORELLO 



INFORME VIII COMISION CGIE 

 

Digitalizzazione, Innovazione, Ricerca, Studi, Università: 

 

Integrantes: PICCIANI Massimiliano / Francia; IACHINI Antonio Gabriel / Venezuela; 

ERRICO Gianluca / Alemania; FIALA’ Francisco / Argentina; MORELLO Antonio / 

Argentina; RICCIARDI Toni / Suiza; ROMANELLO Marcelo / Argentina 

 

Oportunamente, con el conocimiento y apoyo de los 7 Consejeros de Argentina, propuse 

mejoras en las plataformas FastIt, PrenotaMi y la creación de una “Cabbina di Regia” (Un 

equipo de trabajo interdisciplinario) para tomar la información de las Bases de Datos de los 

Consulados y enviarla al Comune di Riferimento 

Para hablar sobre estos temas, pedí una “Interrogazione” con los responsables de la 

Direzione Generale per le Questioni Cibernetiche, l'Informatica e l'Innovazione Tecnologica. 

(DGCT), liderada por el Capo Ufficio Dr. Enrico Vattani. 

En el marco de la VIII Comision del CGIE, de la que formo parte, se hicieron presente el Dr. 

Enrico Vattani. Capo Uff. I della Dir. Gen. questioni Cibernetiche, l’informatica e 

l’innovazione tecnológica, junto a cuatro colaboradores.  

La Funcionaria Tecnica Informatica, Ingeniera de la DGCT es Agnese Del Bianco y tres 

colaboradores técnicos mas 

 

Mis preguntas se basaron sobre CUATRO ejes 

 

HARDWARE: Varias preguntas sobre la Infraestructura, capacidades, limites y cuello de 

botella. Cantidad de Bases de Datos Fisicas y lugares de instalación 

 

SOFTWARE: Varias preguntas sobre cuales son los programas que se usan y quienes los 

ejecutan 

 

INFORMACION:  Quien administra la información de los ciudadanos.  

Cual es el estado actual de la migración de datos 

Como gestiona el sistema los nombres con acento, apostrofos u otras 

variantes ortográficas. 

 

SEGURIDAD:  La Plataforma cumple con la norma europea de seguridad, 

   Se hacen auditorias de sistemas 

   Quien es el responsable de los datos. 

 

RESPUESTAS: 

 Se hicieron acuerdos entre los Ministerios del Exsterior y el Ministerio del Interior de Italia 

 Se digitalizo el 80% de la información Consular y en los Municipios 

 Se crearon distintas Base de Datos del nuevo Fast It iguales, alojadas físicamente en 

distintos lugares. 

 Las Bases de Datos creadas trabajan a imagen “espejo”. Es decir lo que se graba en una 

Base de Datos se refleja automáticamente en la otra. 

 La información de las Bases de Datos de los Consulados, se toma automáticamente en 

esta nueva Base Fast It 

 La información de los inscriptos en el AIRE, se envía automáticamente a los Municipios 

 Se prevé que la emisión de Pasaportes se haga directamente desde el Fast It 



SUGERIMOS: 

La importancia de reestructurar los servicios informáticos de la Farnesina, lo que permitirá 

sustituir el servicio «Prenotami», así como la secuenciación de las reservas y la 

interoperabilidad de los datos de los ciudadanos entre los Consulados 

 

DATOS: 

 Data Center: 2 + 2 Alojados físicamente en distintos lugares 

 Alojan 300 Administraciones 

 2.800.500 Son los usuarios activos en Fast It 

 200.000 Acceden con Spid o con CIE 

 Desde el 1 de enero de 2026 se presentaron 205.000 practicas 

 A partir del 1 de enero, el Sitema GE.CO. Tiene 200 aplicativos en un único aplicativo 

 Desde el 7 de enero 2026, se migraron 175 Sedes 

 Se emigraron mas de 10 millones de Schede Consolari 

 Equivalen a 4,5 millones de Ciudadanos en las Circunscripciones Consulares 

 Se genera la integración a través del ANPR que es un automatismo de comunicación entre 

Consulados de diversos países. 

 

 El nuevo Fast It en la Home Page para los usuarios registrado despliega: ANPR 

Integracion 

o Menu Principal: Acceso a todos los Servicios 

o Mis Pedidos: Estado de los tramites y mensajes con el Consulado 

o Guia de los Servicios: Orientacion a los servicios disponibles 

o Mis Certificados: Descarga de Certificados (Codice Fiscale) 

o Mis recordatorios: Recordatorio de tramites en cartera 

o Mi oficina Consular: Informacion sobre su Oficina Consular 

o Comunicaciones de las Oficinas Consulares: Actualizacion de la información de las Oficinas 

Consulares. 

 

 El nuevo Fast It en la Home Page. Mis pedidos 

o Panorama completo de sus propios tramites 

o Grado de avance siempre actualizado 

o Historico de los pedidos ya terminados 

 

 El nuevo Fast It en la Home Page Novedades para el ciudadano 

o Mis Pedidos: Permite al Ciudadano comunicar directamente al operador consular 

responsable del tramite. 

o Mediante el icono de los mensajes es posible acceder a un chat dedicado al Ciudadano 

&.Operador, para intercambiar comunicaciones en tiempo real y recibir actualizaciones. 

o La comunicación entre el Operador y el Ciudadano, mas alla al chat dedicado, se pueden 

hacer también a través de notifiche automatiche 

o Para cada cambio, se envía un mail al ciudadano 

o Tambien una notificación sobre el Fast It, que puede ser consultada oprimiendo el icono 

correspondiente. 

 

o La Card Guida de los servicios, ofrece un instrumento de orientación para el ciudadano, 

facilitando su navegación dentro del sistema, con los links direccionados y disponibles 

online. 

 



Próximas novedades introducidas en la home page para el Ciudadano: 

o Mis Certificados: Descarga de certificados (Codice Fiscale) 

o Mis vencimientos: Recodatorio de tramites en cartera 

o Mi Oficina Consular: Informaciones del Consulado de referencia 

o Comunicaciones de la Oficina Consular: Actuaslizacion de la información de las Oficinas 

Consulare. 

 

 

ADJUNTOS, PASAPORTE, RESERVAS, BOT 

 Selecciona tu turno: Selecciona un turno del calendario que se despliega 

 Confirma la selección del turno. 

 

IPZS: Es un reCaptcha google: Para impedir accesos automatizados, el sistema utiliza 

soluciones informáticas avanzadas que distinguen entre usuarios reales y software 

automatizado. 

 

Multi Factor Authentication (MFA) En la fase de reserva: fue adjuntada para cada reserva, 

la verificación adicional mediante OTP (Contraseña de un solo uso), para reducir la 

posibilidad de abusos 

 

Control de identidad del solicitante: Las sedes, voluntariamente, pueden pedir un 

documento de reconocimiento al usuario en fase de reservas, con el fin de facilitar la 

verificacion de la identidad 

 

Limitacion del volumen de pedidos: Debido a numerosos y prolongados ataques al 

sistema, el ultimo verificado el pasado noviembre, fueron reforzados filtros y bloqueos. 

Tambien en base a direcciones geográficas de las direcciones de IP de los cuales provienen 

pedidos de reservas anómalas o masivas, con el fin de evitar la sobrecarga del sistema. 

 

Bloqueo de las IP y VPN sospechosos: El acceso al Sistema esta monitorizado también 

con operadores y se excluyen regularmente IP asociadas a VPN y dominios evideciadas 

con actividades anómalas. 

 

Análisis del comportamiento y filtrado de tráfico: Mediante la instalación de un nuevo 

WAF (Cortafuegos de Aplicaciones Web), en colaboración con el Centro Estratégico 

Nacional (PSN), se analizan los patrones de uso de la plataforma para identificar y bloquear 

el acceso sospechoso desde dominios maliciosos.  

El WAF se actualiza automáticamente mediante algoritmos de inteligencia artificial para 

reconfigurar continuamente las reglas de seguridad, adaptándose dinámicamente a los 

intentos de ataque detectados. 

 

El servicio de asistencia:  presente en Roma, en colaboración con las sedes donde el 

problema es más crítico, realiza comprobaciones periódicas para identificar anomalías en 

el sistema de reservas. 

 

Registro y verificación de usuarios: En algunas Sedes, es obligatorio introducir datos de 

identificación adicionales para completar la reserva.  



Sin embargo, este requisito no se ha implementado en todas las Sedes, ya que fue 

voluntario, tras consultar con la DGIT, se ha determinado que en muchos casos complica 

la gestión del registro tanto para los ciudadanos como para los operadores. 

 

Implementación de la lista de espera: Tras la finalización de la fase piloto, los consulados 

pueden solicitar la activación de un sistema de reservas basado en listas de espera, que 

puede personalizarse según sus necesidades.  

Esta solución permite a los usuarios externos evitar tener que consultar constantemente la 

disponibilidad de turnos. Esto reduce la ventaja competitiva de los intermediarios, quienes, 

sin embargo, suelen ser la opción preferida por los usuarios que consideran sus servicios 

una herramienta útil. 

En colaboración con los consulados, se han desarrollado soluciones específicas para cada 

situación, con sesiones de formación puntuales gestionadas por la Oficina I de la DGCT 

para probar métodos alternativos de gestión de listas de espera, así como configuraciones 

avanzadas del sistema de reservas para reducir las intrusiones.  

La experiencia demuestra que la implementación de sistemas de listas de espera y la 

personalización de las configuraciones de la plataforma son estrategias eficaces para 

mejorar la accesibilidad y reducir los abusos. 

 

La adopción conjunta de medidas técnicas y operativas ha conllevado una reducción 

significativa de las actividades ilícitas que interfieren con los servicios de reserva consular. 

Sin embargo, este fenómeno requiere un seguimiento constante y la actualización continua 

de las soluciones adoptadas, ya que los ciberdelincuentes investigan constantemente 

herramientas y técnicas para eludir los filtros y bloqueos. 

 

INFORME DEL PRESIDENTE DE LA VIII Comision 

  

El Presidente de la Comision, hizo hincapié en la necesidad de proporcionar más 

información a los estudiantes italianos que actualmente se marchan al extranjero y de dar 

mayor visibilidad a las universidades italianas para que los descendientes de italianos 

puedan cursar estudios universitarios en Italia.  

Picciani destacó la importancia de «un mapeo cualitativo y cuantitativo de los investigadores 

italianos en el extranjero: cuántos hay, a qué se dedican y dónde se encuentran».  

Todos estos datos deberían recopilarse para crear una red y una base de datos de 

investigadores.  

Tras anunciar un seminario web sobre el tema de los diplomas en los próximos meses, el 

Presidente concluyó su intervención detallando las dos propuestas elaboradas por la 

Comisión.  

La primera plantea que el Día Mundial de la Investigación Italiana promueva oportunidades 

para que los investigadores italianos se reúnan en embajadas y consulados.  

La segunda solicita la creación de un mecanismo de apoyo para los profesionales de la 

innovación que se reincorporan al mercado laboral italiano.  

Ambas propuestas fueron aprobadas por unanimidad. 

A disposición para comentarios. SALUDOS 

 

Antonio Morello 

Consigliere 

Consiglio Generale degli Italiani all'Estero (C.G.I.E.) 

21 mayo 2026 
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	Aniello GARGIULO (Cile) sostiene la necessità di modificare anche il criterio per la formazione delle Commissioni continentali, citando l’esempio di quella dei Paesi anglofoni extraeuropei.
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